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Oggetto: Riesame del quadro normativo UE per le reti ed i servizi di comunicazione 

elettronica 
Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica 
delle direttive 2002/21/CE che istituisce un quadro normativo comune per le reti 
ed i servizi di comunicazione elettronica, 2002/19/CE relativa all'accesso alle reti 
di comunicazione elettronica e alle risorse correlate, e all'interconnessione delle 
medesime e 2002/20/CE relativa alle autorizzazioni per le reti e i servizi di 
comunicazione elettronica 
- Accordo politico 

I. INTRODUZIONE 

1. Il 13 novembre 2007 la Commissione europea ha adottato una proposta di direttiva sul 
miglioramento della regolamentazione. Tale proposta fa parte del cosiddetto pacchetto 
di riesame del quadro normativo dell'UE per le comunicazioni elettroniche, che si 
compone di due proposte di modifica di direttive (la cosiddetta direttiva sul 
miglioramento della regolamentazione recante modifica delle attuali direttive quadro, 
autorizzazioni e accesso, e la cosiddetta direttiva sui diritti del cittadino recante 
modifica delle direttive relative al servizio universale e alla vita privata) e di una 
proposta di regolamento (che istituisce un'Autorità europea del mercato delle 
comunicazioni elettroniche). 
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2. Con la proposta di direttiva sul miglioramento della regolamentazione, la Commissione 

mira ad adattare il quadro normativo per le comunicazioni elettroniche aumentandone 
l'efficacia, riducendo le risorse amministrative necessarie all'applicazione della 
regolamentazione economica (procedura per l'analisi dei mercati) e rendendo l'accesso 
alle frequenze radio più facile e più efficiente. 

 
3. Un primo esame della proposta da parte del Gruppo "Telecomunicazioni e società 

dell'informazione" ha avuto luogo durante la presidenza slovena. Il 12 giugno 2008 il 
Consiglio ha proceduto ad uno scambio di opinioni pubblico concernente il riesame del 
quadro normativo dell'UE per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica e ha preso 
atto delle relazioni della presidenza sull'andamento dei lavori svolti finora nell'ambito 
degli organi preparatori del Consiglio. 

 
4. Nel corso dell'attuale presidenza francese la proposta è stata esaminata in modo più 

approfondito, sia sulla scorta di un testo di compromesso della presidenza messo a 
punto durante la presidenza slovena sia alla luce degli emendamenti che il Parlamento 
europeo ha adottato nel suo parere in prima lettura del 24 settembre 2008. 

 
5. A seguito della prima lettura del Parlamento europeo, il 6 novembre 2008 la 

Commissione ha adottato la proposta modificata (doc. 15424/08). 
 
6. Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) ha adottato il parere il 29 maggio 

2008 e il Comitato delle regioni (CdR) il 19 giugno 2008. 
 

II. RISULTATI DEI LAVORI DEL COREPER 

 
1. Il testo del compromesso della presidenza relativo alla direttiva quadro figura 

nell'allegato. Esso rispecchia i risultati degli ultimi dibattiti in sede di Gruppo e di 
Coreper, fornisce una versione consolidata della proposta recante modifica dell'attuale 
direttiva 2002/21/CE e ne include tutte le disposizioni (dall'articolo 1 all'allegato I), 
anche quelle che non sono state oggetto di proposte di modifica. 
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2. Il Coreper è giunto ad un ampio consenso sugli elementi essenziali della proposta della 

Commissione e ha tenuto debito conto del parere in prima lettura del Parlamento 
europeo. 

 
a. Questioni specifiche da discutere ulteriormente  

 
Autorità nazionali di regolamentazione (ANR)  
L'articolo 3 garantisce l'indipendenza delle ANR dalle imprese. Poiché alcune delegazioni 

desiderano rafforzare questa disposizione mentre altre ritengono che le ANR vadano 

sottoposte a supervisione se così imposto dal diritto costituzionale nazionale, la presidenza ha 

proposto al Coreper un testo di compromesso, che è stato accolto favorevolmente, in via di 

principio, fatto salvo l'esame delle delegazioni. 

 
Consolidamento del mercato interno delle comunicazioni elettroniche 
La proposta della Commissione offre a questa istituzione la possibilità di emanare decisioni 

sui progetti di misura che le ANR intendono adottare. Sebbene alcune delegazioni sostengano 

l'intervento della Commissione, tramite una decisione, sulle misure correttive, la maggioranza 

è contraria a questa disposizione. A titolo di compromesso la presidenza propone quindi che 

la Commissione formuli pareri e che le ANR debbano motivare la loro decisione se non si 

attengono al parere della Commissione. 

 
Obiettivi generali e principi regolamentari 
Affinché le ANR promuovano gli interessi dei cittadini, l'articolo 8 del testo della presidenza 

le esorta a promuovere "investimenti efficienti e innovazione in infrastrutture nuove e 

migliorate" (paragrafo 4bis, lettera d)). Non tutte le delegazioni sostengono però questo 

riferimento: alcune ritengono infatti che occorra rafforzarlo per trasmettere un segnale politico 

più chiaro a favore della condivisione degli investimenti. 
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Gestione delle radiofrequenze per i servizi di comunicazione elettronica 
Riguardo ai vari riferimenti fatti nell'articolo 9 del testo della presidenza alla 

"regolamentazione delle radiocomunicazioni dell'UIT" e ai "piani di assegnazione delle 

frequenze nazionali", alcune delegazioni nutrono ancora timori circa la coerenza tra la 

normativa dell'UE e gli accordi nazionali e internazionali sull'uso dello spettro radio. Un altro 

aspetto da approfondire riguarda le possibili deroghe al principio della neutralità tecnologica. 

 

b. Rimanenti riserve 
 

Tutte le delegazioni mantengono riserve linguistiche sul testo e la Commissione ha riservato 
la sua posizione generale sulla proposta di compromesso della presidenza. 
 
Riserve individuali sono state espresse sulle seguenti disposizioni specifiche: 

- autorità nazionali di regolamentazione (ANR) (articolo 3) (nota in calce 8) 
- consolidamento del mercato interno per le comunicazioni elettroniche (articolo 7) (nota in 
calce 9) 
- obiettivi generali e principi regolamentari (articolo 8) (nota in calce 10) 
- pianificazione strategica e coordinamento della politica in materia di spettro radio 
nell'Unione europea (articolo 8 bis) (nota in calce 11) 
- gestione delle radiofrequenze per i servizi di comunicazione elettronica (articolo 9) (nota in 
calce 12) 
- trasferimento o locazione di diritti individuali d'uso delle radiofrequenze (articolo 9 ter) 
(nota in calce 13) 
- procedura per l'individuazione e la definizione dei mercati (articolo 15) (nota in calce 14) 
 

III. COMPITO DEL CONSIGLIO 

 
S'invita pertanto il Consiglio a esaminare le questioni ancora in discussione al fine di adottare 

un accordo politico. Il testo dovrebbe essere inviato ai giuristi-linguisti per la messa a punto ai 

fini dell'adozione della posizione comune del Consiglio. 

 
___________________ 
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ALLEGATO 

 

PROPOSTA DI COMPROMESSO DELLA PRESIDENZA 
 

VERSIONE CONSOLIDATA DELLA PROPOSTA RECANTE MODIFICA DELLA 
DIRETTIVA 2002/21/CE 

(Direttiva quadro) 
 
 
IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 
 
visto il trattato che istituisce la Comunità europea e in particolare l'articolo 95, 
 
vista la proposta della Commissione, 
 
visto il parere del Comitato economico e sociale, 
 
deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del trattato, 
 
considerando quanto segue: [comune alla direttiva quadro, alla direttiva accesso e alla direttiva 
autorizzazioni] 
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(1) Il funzionamento delle cinque direttive che costituiscono il quadro normativo in vigore per 
le reti e i servizi di comunicazione elettronica (direttiva 2002/21/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune per 
le reti ed i servizi di comunicazione elettronica1 (direttiva quadro), direttiva 2002/19/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all'accesso alle reti di 
comunicazione elettronica e alle risorse correlate2 (direttiva accesso), direttiva 2002/20/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa alle autorizzazioni per 
le reti e i servizi di comunicazione elettronica3 (direttiva autorizzazioni), 
direttiva 2002/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa al 
servizio universale e ai diritti degli utenti in materia di reti e di servizi di comunicazione 
elettronica4 (direttiva servizio universale) e direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al trattamento dei dati personali e alla tutela 
della vita privata nel settore delle comunicazioni elettroniche5 (direttiva relativa alla vita 
privata e alle comunicazioni elettroniche)) è sottoposto a un riesame periodico da parte 
della Commissione al fine di determinare, in particolare, se sia necessario modificarlo in 
funzione del progresso tecnico e dell'evoluzione dei mercati. 

(2) A tale riguardo, la Commissione ha presentato i primi risultati nella sua comunicazione al 
Consiglio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato 
delle regioni, del 29 giugno 2006, sul riesame del quadro normativo comunitario per le reti 
ed i servizi di comunicazione elettronica. Sulla base di questi risultati iniziali si è tenuta una 
consultazione pubblica che ha stabilito che l'aspetto più importante da affrontare è la 
persistente mancanza di un mercato unico delle comunicazioni elettroniche. In particolare, 
si è rilevato che la frammentazione normativa e le discrepanze nelle attività delle varie 
autorità nazionali di regolamentazione mettono in pericolo non solo la competitività del 
settore, ma anche i significativi vantaggi che la concorrenza transnazionale può apportare 
ai consumatori. 

(3) Occorre pertanto riformare il quadro normativo comunitario per le reti e i servizi di 
comunicazioni elettroniche al fine di completare il mercato interno delle comunicazioni 
elettroniche rafforzando il meccanismo comunitario che disciplina gli operatori con 
significativo potere di mercato nei principali mercati. [Tale riforma è completata 
dall'istituzione, mediante regolamento [.../.../CE] del [data] del Parlamento europeo e del 
Consiglio6 di un Gruppo dei regolatori europei delle telecomunicazioni (qui di seguito 
denominato "GERT")]. La riforma comporta inoltre la definizione di una strategia 
efficiente e coordinata per la gestione dello spettro radio al fine di conseguire uno spazio 
unico europeo dell'informazione, nonché il rafforzamento delle disposizioni concernenti gli 
utenti disabili al fine di costruire una società dell'informazione per tutti. 

                                                 
1 GU L 108 del 24.4.2002, pag. 33. 
2 GU L 108 del 24.4.2002, pag. 7. 
3 GU L 108 del 24.4.2002, pag. 21. 
4 GU L 108 del 24.4.2002, pag. 51. 
5 GU L 201 del 31.7.2002, pag. 37. 
6 GU C […] del […], pag. […]. 
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(3ter) Lo scopo è ridurre progressivamente le regole settoriali ex ante specifiche via via che 
aumenta il grado di concorrenza sul mercato, per arrivare infine a un settore delle 
comunicazioni elettroniche disciplinato esclusivamente dal diritto della concorrenza. [...] 
Tenuto conto del fatto che i mercati delle comunicazioni elettroniche hanno mostrato una 
forte dinamica competitiva negli ultimi anni, è essenziale che gli obblighi regolamentari 
ex ante siano imposti unicamente in assenza di una concorrenza effettiva e sostenibile. 
[...] 

(3quater) Onde assicurare un approccio proporzionato e adeguato alla diversità delle condizioni 
di concorrenza, le autorità nazionali di regolamentazione […] possono definire i mercati 
su base subnazionale e/o revocare gli obblighi regolamentari nei mercati e/o nelle aree 
geografiche in cui esiste un'effettiva concorrenza infrastrutturale. [...] 

(3quinquies) Per conseguire gli obiettivi dell'agenda di Lisbona è essenziale […] definire le 
condizioni per investimenti efficienti in nuove reti ad alta velocità, che sosterranno 
l'innovazione nel campo dei servizi Internet ricchi di contenuti e rafforzeranno la 
competitività internazionale dell'Unione europea. Tali reti presentano un enorme 
potenziale in termini di benefici per i consumatori e le imprese in tutta l'Unione europea. 
È pertanto essenziale promuovere investimenti sostenibili nello sviluppo di queste nuove 
reti, salvaguardando al contempo la concorrenza e ampliando la scelta per il consumatore 
grazie alla prevedibilità e alla coerenza regolamentari. 

(39bis) È opportuno incoraggiare parallelamente gli investimenti efficienti e la concorrenza, […] 
in modo da incrementare la crescita economica, l'innovazione e la scelta dei consumatori. 
[...]. 

(44bis) L'ulteriore integrazione dei mercati nel mercato interno delle reti e dei servizi di 
comunicazioni elettroniche rende necessario un migliore coordinamento nell'applicazione 
della regolamentazione ex ante conformemente al quadro giuridico per le comunicazioni 
elettroniche. 

 
[per gli altri considerando si vedano gli articoli corrispondenti] 
 
HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 
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CAPO I 
CAMPO D'APPLICAZIONE, FINALITÀ E DEFINIZIONI 

 
Articolo 1 

Campo d'applicazione e finalità 
 
1. La presente direttiva istituisce un quadro normativo armonizzato per la disciplina dei servizi 
di comunicazione elettronica, delle reti di comunicazione elettronica e delle risorse e dei servizi 
correlati. Essa definisce le funzioni delle autorità nazionali di regolamentazione ed istituisce le 
procedure atte a garantire l'applicazione armonizzata del quadro normativo nella Comunità. Il 
quadro include altresì disposizioni relative a taluni aspetti delle apparecchiature terminali al 
fine di agevolare l'accesso degli utenti disabili. 
 
(4) Per permettere alle autorità nazionali di regolamentazione di conseguire gli obiettivi fissati 

nella direttiva quadro e nelle direttive particolari, soprattutto per quanto riguarda 
l'interoperabilità da punto a punto, occorre estendere il campo d'applicazione della 
direttiva quadro per coprire taluni aspetti delle apparecchiature radio e delle 
apparecchiature terminali di telecomunicazione definite nella direttiva 1999/5/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 1999, riguardante le apparecchiature 
radio e le apparecchiature terminali di telecomunicazione e il reciproco riconoscimento 
della loro conformità7, nonché le apparecchiature di consumo utilizzate per la televisione 
digitale, al fine di agevolare l'accesso degli utenti disabili. 

 
2. La presente direttiva e le direttive particolari si applicano fatti salvi gli obblighi imposti dal 
diritto comunitario o dalle disposizioni nazionali conformi al diritto comunitario, in relazione ai 
servizi forniti mediante reti e servizi di comunicazione elettronica. 
 
3. La presente direttiva e le direttive particolari si applicano fatte salve le misure adottate a 
livello comunitario o nazionale, in conformità del diritto comunitario, per perseguire obiettivi di 
interesse generale relativi, in particolare, alle regolamentazioni dei contenuti ed alla politica 
audiovisiva. 

                                                 
7 GU L 91 del 7.4.1999, pag. 10. 
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4. La presente direttiva e le direttive particolari si applicano altresì fatte salve le disposizioni 
della direttiva 1999/5/CE. 
 
5. La presente direttiva e le direttive particolari si applicano fatte salve eventuali misure 
specifiche adottate per la regolamentazione delle tariffe di roaming internazionale sulle reti 
pubbliche di telefonia mobile all'interno della Comunità. 
 

Articolo 2 
Definizioni 

 
Ai fini della presente direttiva si intende per: 
 
a) "reti di comunicazione elettronica", i sistemi di trasmissione e, se del caso, le apparecchiature di 
commutazione o di instradamento e altre risorse, inclusi gli elementi di rete non attivi, che 
consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo di fibre ottiche o con altri mezzi 
elettromagnetici, comprese le reti satellitari, le reti terrestri mobili e fisse (a commutazione di 
circuito e a commutazione di pacchetto, compresa Internet), le reti utilizzate per la diffusione 
circolare dei programmi sonori e televisivi, i sistemi per il trasporto della corrente elettrica, nella 
misura in cui siano utilizzati per trasmettere i segnali, le reti televisive via cavo, indipendentemente 
dal tipo di informazione trasportato; 
 
b) "mercati transnazionali", mercati individuati conformemente all'articolo 15, paragrafo 4 che 
comprendono la Comunità, o un'importante parte di essa ubicata in più di uno Stato membro; 
 
c) "servizio di comunicazione elettronica", i servizi forniti di norma a pagamento consistenti 
esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di comunicazioni 
elettroniche, compresi i servizi di telecomunicazioni e i servizi di trasmissione nelle reti utilizzate 
per la diffusione circolare radiotelevisiva, ma ad esclusione dei servizi che forniscono contenuti 
trasmessi utilizzando reti e servizi di comunicazione elettronica o che esercitano un controllo 
editoriale su tali contenuti; sono inoltre esclusi i servizi della società dell'informazione di cui 
all'articolo 1 della direttiva 98/34/CE non consistenti interamente o prevalentemente nella 
trasmissione di segnali su reti di comunicazione elettronica; 
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d) "rete pubblica di comunicazioni", una rete di comunicazioni elettroniche utilizzata interamente o 
prevalentemente per fornire […] servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, che 
supporta il trasferimento di informazioni tra i punti terminali di reti; 
 
d bis) "punto terminale di rete": il punto fisico a partire dal quale l'abbonato ha accesso ad 
una rete pubblica di comunicazione; in caso di reti in cui abbiano luogo la commutazione o 
l'instradamento, il punto terminale di rete è definito mediante un indirizzo di rete specifico 
che può essere correlato ad un numero di abbonato o ad un nome di abbonato; 
 
e) "risorse correlate", le […] infrastrutture fisiche e altre risorse o elementi correlati ad una rete 
di comunicazione elettronica e/o ad un servizio di comunicazione elettronica che permettono e/o 
supportano la fornitura di servizi attraverso tale rete e/o servizio, o sono potenzialmente in grado 
di farlo, ivi compresi tra l'altro […] gli edifici o gli accessi agli edifici, le antenne, le torri e le 
altre strutture di supporto, le guaine, i piloni, i pozzetti e gli armadi di distribuzione; 
 
e bis) "servizi correlati", i servizi correlati ad una rete di comunicazione elettronica e/o ad un 
servizio di comunicazione elettronica che permettono e/o supportano la fornitura di servizi 
attraverso tale rete e/o servizio, o sono potenzialmente in grado di farlo, ivi compresi tra 
l'altro i servizi di traduzione del numero o i sistemi che svolgono funzioni analoghe, i sistemi 
di accesso condizionato e le guide elettroniche ai programmi, nonché altri servizi quali quelli 
relativi all'identità, alla posizione e alla presenza; 
 
f) "sistema di accesso condizionato", qualsiasi misura e/o intesa tecnica secondo la quale l'accesso 
in forma intelligibile ad un servizio protetto di diffusione radiotelevisiva è subordinato ad un 
abbonamento o ad un'altra forma di autorizzazione preliminare individuale; 
 
g) "autorità nazionale di regolamentazione", l'organismo o gli organismi incaricati da uno Stato 
membro di svolgere le funzioni di regolamentazione fissate dalla presente direttiva e dalle direttive 
particolari; 
 
h) "utente", la persona fisica o giuridica che utilizza o chiede di utilizzare un servizio di 
comunicazione elettronica accessibile al pubblico; 
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i) "consumatore", la persona fisica che utilizza o chiede di utilizzare un servizio di comunicazione 
elettronica accessibile al pubblico per scopi non riferibili all'attività lavorativa, commerciale o 
professionale svolta; 
 
j) "servizio universale", un insieme minimo di servizi di una qualità determinata definiti nella 
direttiva 2002/22/CE (direttiva servizio universale), accessibili a tutti gli utenti a prescindere dalla 
loro ubicazione geografica e, tenuto conto delle condizioni nazionali specifiche, ad un prezzo 
ragionevole; 
 
k) "abbonato", la persona fisica o giuridica che sia parte di un contratto con il fornitore di servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico per la fornitura di tali servizi; 
 
l) "direttive particolari", la direttiva 2002/20/CE (direttiva autorizzazioni), la direttiva 2002/19/CE 
(direttiva accesso), la direttiva 2002/22/CE (direttiva servizio universale) e la direttiva 2002/58/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (nel prosieguo denominata "direttiva 2002/58/CE 
(direttiva relativa alla vita privata e alle comunicazioni elettroniche")"); 
 
m) "fornitura di una rete di comunicazione elettronica", la realizzazione, la gestione, il controllo o la 
messa a disposizione di una siffatta rete; 
 
n) "utente finale", un utente che non fornisce reti pubbliche di comunicazione o servizi di 
comunicazione elettronica accessibili al pubblico; 
 
o) "apparecchiature digitali televisive avanzate", i sistemi di apparecchiature di decodifica destinati 
al collegamento con televisori o sistemi televisivi digitali integrati in grado di ricevere i servizi della 
televisione digitale interattiva; 
 
p) "Application Programming Interface (API)", interfaccia software fra applicazioni rese disponibili 
da emittenti o da fornitori di servizi e le risorse delle apparecchiature digitali televisive avanzate per 
la televisione e i servizi radiofonici digitali; 
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q) "attribuzione di spettro radio", la designazione di una determinata banda di frequenze 
destinata ad essere utilizzata da parte di uno o più tipi di servizi di radiocomunicazione, se del 
caso, alle condizioni specificate; 
 
r) "interferenza dannosa", un'interferenza che pregiudica il funzionamento di un servizio di 
radionavigazione o di altri servizi di sicurezza o che deteriora gravemente, ostacola o 
interrompe ripetutamente un servizio di radiocomunicazione che opera conformemente alle 
normative internazionali, comunitarie o nazionali applicabili;" 
 
s) "chiamata": la connessione istituita da un servizio di comunicazione elettronica accessibile 
al pubblico che consente la comunicazione bidirezionale. 
 

(17) Occorre gestire le frequenze radio in modo da evitare le interferenze dannose. È pertanto 
opportuno definire correttamente il concetto basilare di interferenze dannose per assicurare 
che l'intervento normativo sia limitato a quanto necessario per evitare tali interferenze. 

(5) Occorre chiarire o modificare alcune definizioni per tenere conto del progresso tecnico e 
dell'evoluzione dei mercati e per eliminare le ambiguità individuate in fase di attuazione del 
quadro normativo. 

 
CAPO II 

AUTORITÀ DI REGOLAMENTAZIONE NAZIONALI 
 

Articolo 3 
Autorità nazionali di regolamentazione 

 
1. Gli Stati membri provvedono affinché le singole funzioni attribuite alle autorità nazionali di 
regolamentazione dalla presente direttiva e dalle direttive particolari vengano esercitate da un 
organismo competente. 
 
2. Gli Stati membri garantiscono l'indipendenza delle autorità nazionali di regolamentazione 
provvedendo affinché esse siano giuridicamente distinte e funzionalmente autonome da tutti gli 
organismi che forniscono reti, apparecchiature o servizi di comunicazione elettronica. Gli Stati 
membri che mantengono la proprietà o il controllo di imprese che forniscono reti e/o servizi di 
comunicazione elettronica provvedono alla piena ed effettiva separazione strutturale delle funzioni 
di regolamentazione dalle attività inerenti alla proprietà o al controllo. 
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3. Gli Stati membri provvedono affinché le rispettive autorità nazionali di regolamentazione 
esercitino i loro poteri in modo imparziale, […] trasparente e tempestivo. Gli Stati membri 
assicurano che le autorità nazionali di regolamentazione dispongano di risorse finanziarie e 
umane adeguate per svolgere i compiti a loro assegnati. 8 
 
3bis. Fatto salvo il disposto dei paragrafi 4 e 5, le autorità nazionali di regolamentazione 
responsabili della regolamentazione ex ante del mercato o della risoluzione delle controversie 
tra imprese conformemente agli articoli 20 o 21 della presente direttiva operano in 
indipendenza e non sollecitano né accettano istruzioni da alcun altro organismo nell'esercizio 
dei compiti loro affidati ai sensi della normativa nazionale che recepisce quella comunitaria. 
Ciò non osta alla supervisione a norma del diritto costituzionale nazionale. Solo gli organi di 
ricorso istituiti a norma dell'articolo 4 hanno la facoltà di sospendere o confutare le decisioni 
prese dalle autorità nazionali di regolamentazione. 
 
Gli Stati membri garantiscono che il responsabile di un'autorità nazionale di 
regolamentazione di cui al primo comma o il suo sostituto o, se del caso, i membri dell'organo 
collegiale che ricoprono tale funzione presso detta autorità o i loro sostituti possano essere 
sollevati dall'incarico solo se non rispettano più le condizioni prescritte per l'esercizio delle 
loro funzioni fissate preventivamente nell'ordinamento nazionale. La decisione di allontanare 
il responsabile dell'autorità nazionale di regolamentazione in questione o, se del caso, i 
membri dell'organo collegiale che ricoprono tale funzione presso detta autorità è resa 
pubblica al momento dell'esonero. Il responsabile dell'autorità nazionale di regolamentazione 
o, se del caso, i membri dell'organo collegiale che ricoprono tale funzione presso detta autorità 
sollevati dall'incarico ricevono una motivazione e hanno il diritto di chiederne la 
pubblicazione, qualora questa non sia altrimenti prevista; nel tal caso, la motivazione è 
pubblicata. 
 
Gli Stati membri assicurano che le autorità nazionali di regolamentazione di cui al primo 
comma dispongano di bilanci annuali separati. I bilanci sono pubblicati. 

                                                 
8 UK, HU, PT, IT e SE hanno formulato una riserva sui paragrafi 3 e 3bis. 
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3 ter. Gli Stati membri provvedono a che gli obiettivi del GERT relativamente alla 
promozione di un coordinamento e di una coerenza normativi maggiori siano attivamente 
sostenuti dalle rispettive autorità nazionali di regolamentazione. 
 
3 quater. Gli Stati membri provvedono a che le autorità nazionali di regolamentazione 
tengano nel massimo conto i pareri e le posizioni comuni emanati dal GERT allorché adottano 
le loro decisioni concernenti i rispettivi mercati nazionali. 
 
4. Gli Stati membri rendono pubbliche, in forma facilmente accessibile, le funzioni esercitate 
dalle autorità nazionali di regolamentazione, in particolare quando tali funzioni vengano assegnate a 
più organismi. Gli Stati membri assicurano inoltre, ove opportuno, la consultazione e la 
cooperazione fra queste autorità e tra queste e le autorità nazionali garanti della concorrenza, 
nonché le autorità nazionali incaricate di attuare la normativa sui consumatori, nelle materie di 
interesse comune. Quando tali questioni sono di competenza di più di un'autorità, gli Stati membri 
assicurano che le rispettive funzioni siano rese pubbliche in forma facilmente accessibile. 
 
5. Le autorità nazionali di regolamentazione e le autorità nazionali garanti della concorrenza si 
forniscono reciprocamente le informazioni necessarie per l'applicazione delle disposizioni della 
presente direttiva e delle direttive particolari. Per quanto riguarda le informazioni scambiate, 
l'autorità che le riceve è tenuta a rispettare lo stesso livello di riservatezza cui è vincolata l'autorità 
che le trasmette. 
 
6. Gli Stati membri notificano alla Commissione tutte le autorità nazionali di regolamentazione 
cui sono state attribuite funzioni previste dalla presente direttiva e dalle direttive particolari e le loro 
competenze rispettive. 
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(6) Occorre rafforzare l'indipendenza delle autorità nazionali di regolazione per garantire 
un'applicazione più efficace del quadro normativo, rafforzare la loro autorità e assicurare 
una maggiore prevedibilità delle loro decisioni. A tal fine occorre prevedere, nella 
legislazione nazionale, una disposizione esplicita che garantisca che un'autorità nazionale 
di regolamentazione responsabile della regolamentazione ex ante del mercato o della 
risoluzione delle controversie tra imprese è al riparo, nell'esercizio delle sue funzioni, da 
qualsiasi intervento esterno o pressione politica che potrebbe compromettere la sua 
imparzialità di giudizio nelle questioni che è chiamata a dirimere. [...] A tal fine occorre 
stabilire preventivamente norme riguardanti i motivi di licenziamento del responsabile 
dell'autorità nazionale di regolamentazione di cui sopra in modo da dissipare ogni 
ragionevole dubbio circa la neutralità di tale ente e la sua impermeabilità ai fattori esterni. 
È importante che le autorità nazionali di regolamentazione responsabili della 
regolamentazione ex ante del mercato dispongano di un bilancio proprio che permetta loro 
in particolare di assumere sufficiente personale qualificato. Per garantire la trasparenza è 
opportuno che il bilancio sia pubblicato annualmente. 

 
Articolo 4 

Diritto di ricorso 
 
1. Gli Stati membri prevedono, a livello nazionale, meccanismi efficienti che permettano a 
qualunque utente e a qualunque impresa che fornisce reti e/o servizi di comunicazione elettronica, 
che siano interessati dalla decisione di una autorità nazionale di regolamentazione, di ricorrere 
contro detta decisione dinanzi ad un organo di ricorso, indipendente dalle parti coinvolte. Tale 
organo, che può essere un tribunale, è in possesso di competenze adeguate e tali da consentirgli di 
assolvere efficacemente le sue funzioni. Gli Stati membri garantiscono che il merito del caso sia 
tenuto in debita considerazione e che vi sia un efficace meccanismo di ricorso.  
 
In attesa dell'esito del […] ricorso, resta in vigore la decisione dell'autorità nazionale di 
regolamentazione, a meno che […] non siano concesse misure provvisorie conformemente al 
diritto nazionale. 
 
2. Le decisioni degli organi competenti a conoscere dei ricorsi, di cui al paragrafo 1, che non 
siano organi giurisdizionali, sono comunque sempre motivate per iscritto. In tal caso, inoltre, le 
decisioni sono impugnabili dinanzi a una giurisdizione ai sensi dell'articolo 234 del trattato. 
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3. Gli Stati membri raccolgono informazioni sul numero di richieste di ricorso, sulla 
durata delle procedure di ricorso e sul numero di decisioni di concedere misure provvisorie 
adottate. Gli Stati membri forniscono tali informazioni alla Commissione e al GERT su 
richiesta motivata di una di esse.  
 

(6bis) Al fine di assicurare la certezza giuridica agli operatori del mercato, occorre che gli 
organi di ricorso assolvano efficacemente le loro funzioni; in particolare, le procedure di 
ricorso non dovrebbero subire indebiti ritardi.  

(7) Si sono registrate notevoli divergenze nel modo in cui gli organi di ricorso hanno applicato 
le misure provvisorie per sospendere le decisioni delle autorità nazionali di 
regolamentazione. Per giungere ad un approccio più coerente occorre applicare una norma 
comune conforme alla giurisprudenza comunitaria. Gli organi di ricorso dovrebbero essere 
altresì autorizzati a richiedere le informazioni disponibili pubblicate dal GERT. Vista 
l'importanza dei ricorsi per il funzionamento complessivo del quadro normativo, è 
opportuno istituire un meccanismo per la raccolta di informazioni sui ricorsi e sulle 
decisioni di sospensione delle decisioni adottate dalle autorità di regolamentazione in tutti 
gli Stati membri e per la trasmissione di tali informazioni alla Commissione. 

 
Articolo 5 

Comunicazione di informazioni 
 
1. Gli Stati membri provvedono affinché le imprese che forniscono reti e servizi di 
comunicazione elettronica forniscano tutte le informazioni, anche di carattere finanziario, necessarie 
alle autorità nazionali di regolamentazione onde assicurare la conformità con le disposizioni della 
presente direttiva e delle direttive particolari o con le decisioni adottate ai sensi di tali direttive. In 
particolare tali imprese possono essere inoltre tenute a comunicare informazioni circa gli 
sviluppi previsti a livello di reti o di servizi che potrebbero avere ripercussioni sui servizi 
all'ingrosso da esse resi disponibili ai concorrenti. Le imprese che dispongono di un 
significativo potere sui mercati all'ingrosso possono essere inoltre tenute a presentare dati 
contabili sui mercati al dettaglio collegati a tali mercati all'ingrosso.  
 
Su richiesta, le […] imprese forniscono sollecitamente tali informazioni, osservando i tempi ed il 
livello di dettaglio richiesti dall'autorità nazionale di regolamentazione. Le informazioni richieste 
dall'autorità nazionale di regolamentazione sono proporzionate rispetto all'assolvimento di tale 
compito. L'autorità nazionale di regolamentazione motiva adeguatamente la richiesta di 
informazioni e tratta le informazioni conformemente al paragrafo 3. 
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(8) Per permettere alle autorità nazionali di regolamentazione di svolgere efficacemente i 
propri compiti stabiliti dalla normativa, è opportuno che i dati che queste sono tenute a 
raccogliere comprendano dati contabili sui mercati al dettaglio collegati ai mercati 
all'ingrosso nei quali un operatore dispone di un notevole potere di mercato e che, come 
tali, sono disciplinati dall'autorità nazionale di regolamentazione, e comprendano inoltre 
dati che permettano all'autorità nazionale di regolamentazione di valutare l'impatto 
potenziale che i previsti aggiornamenti o cambiamenti alla topologia di rete avranno 
sull'evoluzione della concorrenza o sui prodotti all'ingrosso messi a disposizione delle altre 
parti. 

 
2. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali di regolamentazione forniscano 
alla Commissione, su richiesta motivata, le informazioni che le sono necessarie per assolvere i 
compiti che il trattato le conferisce. Le informazioni richieste dalla Commissione sono 
proporzionate rispetto all'assolvimento di tali compiti. Se tali informazioni sono state 
precedentemente fornite dalle imprese su richiesta dell'autorità nazionale di regolamentazione, tali 
imprese ne sono informate. Se necessario, e salvo richiesta contraria, espressa e motivata, 
dell'autorità che fornisce le informazioni, la Commissione mette le informazioni a disposizione di 
un'altra autorità analoga di un altro Stato membro. 
 
Fatti salvi i requisiti di cui al paragrafo 3, gli Stati membri assicurano che, su richiesta motivata, le 
informazioni fornite ad un'autorità nazionale di regolamentazione possano essere messe a 
disposizione di un'altra analoga autorità dello stesso Stato membro o di uno Stato membro diverso, 
ove ciò sia necessario per consentire a tali autorità di assolvere alle responsabilità che loro 
incombono in base al diritto comunitario. 
 
3. Qualora le informazioni siano considerate riservate da un'autorità nazionale di 
regolamentazione, in conformità con la normativa comunitaria e nazionale sulla riservatezza degli 
affari, la Commissione e le autorità nazionali di regolamentazione interessate ne garantiscono la 
riservatezza. 
 
4. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali di regolamentazione pubblichino 
le suddette informazioni nella misura in cui contribuiscano a creare un mercato libero e 
concorrenziale, nell'osservanza delle norme nazionali che disciplinano l'accesso del pubblico 
all'informazione e nel rispetto della normativa comunitaria e nazionale in materia di riservatezza 
degli affari. 
 
5. Le autorità nazionali di regolamentazione pubblicano le disposizioni relative all'accesso del 
pubblico alle informazioni di cui al paragrafo 4, comprese le procedure dettagliate per ottenere tale 
accesso. 
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Articolo 6 
Meccanismo di consultazione e di trasparenza 

 
Fatti salvi i casi che rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 7, paragrafo 9 o degli articoli 
20 o 21, e salvo diversa disposizione contenuta nelle misure di attuazione adottate a norma 
dell'articolo 9 quater, gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali di 
regolamentazione, quando intendono adottare misure in applicazione della presente direttiva o delle 
direttive particolari [...], o quando intendono imporre limitazioni conformemente all'articolo 9, 
paragrafi 3 e 4, che abbiano un impatto rilevante sul relativo mercato, diano alle parti 
interessate la possibilità di presentare le proprie osservazioni sul progetto di misura entro un termine 
ragionevole. 
 
Le autorità nazionali di regolamentazione rendono pubbliche le procedure che applicano ai fini 
della consultazione. 
 
Gli Stati membri garantiscono la creazione di un unico punto d'informazione attraverso il quale si 
possa accedere a tutte le consultazioni in corso. 
 
Il risultato della procedura di consultazione è reso pubblicamente disponibile attraverso l'autorità di 
regolamentazione nazionale, salvo nel caso di un'informazione riservata, nel rispetto della 
legislazione comunitaria e nazionale sulla riservatezza in campo commerciale. 
 

(9) È opportuno svolgere la consultazione nazionale di cui all'articolo 6 della direttiva quadro 
prima della consultazione comunitaria prevista all'articolo 7 della stessa direttiva, al fine di 
tenere conto dei pareri delle parti interessate nella consultazione comunitaria. Ciò 
eviterebbe inoltre di dover ricorrere ad una seconda consultazione comunitaria nel caso di 
modifiche a una misura che si intende introdurre a seguito della consultazione nazionale. 



 

 
15758/08  pio/PIO/lui/T 19 
ALLEGATO DG C II B  IT 

Articolo 7 
Consolidamento del mercato interno delle comunicazioni elettroniche 

 
1. Le autorità nazionali di regolamentazione, nell'esercizio delle funzioni indicate nella presente 
direttiva e nelle direttive particolari, tengono nella massima considerazione gli obiettivi di cui 
all'articolo 8, nella misura in cui concernono il funzionamento del mercato interno. 
 
2. Le autorità nazionali di regolamentazione contribuiscono allo sviluppo del mercato interno 
cooperando in modo trasparente tra loro e con la Commissione e il GERT così da assicurare la 
piena applicazione, in tutti gli Stati membri, delle disposizioni della presente direttiva e delle 
direttive particolari. A tale scopo cooperano in particolare [...] con la Commissione e il GERT per 
individuare i tipi di strumenti e le soluzioni più adeguate da utilizzare nell'affrontare determinati tipi 
di situazioni nel contesto del mercato. 
 

(10) Occorre conciliare la discrezionalità delle autorità nazionali di regolamentazione con 
l'elaborazione di pratiche normative coerenti e l'applicazione coerente del quadro 
normativo per contribuire efficacemente allo sviluppo e al completamento del mercato 
interno. Occorre pertanto che le autorità nazionali di regolamentazione sostengano le 
attività svolte dalla Commissione in materia di mercato interno e quelle del GERT […]. 

 
3. […] Salvo ove diversamente previsto nelle raccomandazioni e/o negli orientamenti 
adottati a norma dell'articolo 7 bis, al termine della consultazione di cui all'articolo 6, qualora 
un'autorità nazionale di regolamentazione intenda adottare una misura che: 
 
a) rientri nell'ambito di applicazione degli articoli 15 o 16 della presente direttiva, degli articoli 5 
o 8 della direttiva 2002/19/CE (direttiva accesso) [...] e 
 
b) influenzi gli scambi tra Stati membri, 
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rende […] accessibile il progetto di misura alla Commissione, al GERT e alle autorità nazionali di 
regolamentazione di altri Stati membri, insieme alla motivazione su cui la misura si basa, nel 
rispetto dell'articolo 5, paragrafo 3, e ne informa la Commissione, il GERT e le altre autorità 
nazionali di regolamentazione. Le autorità nazionali di regolamentazione, il GERT e la 
Commissione possono trasmettere le proprie osservazioni all'autorità nazionale di regolamentazione 
di cui trattasi entro il termine di un mese […]. Il periodo di un mese non può essere prorogato. 
 
4. Quando la misura prevista di cui al paragrafo 3 mira a: 
 
a) identificare un mercato rilevante differente da quelli previsti dalla raccomandazione ai sensi 
dell'articolo 15, paragrafo 1; oppure 
 
b) decidere sulla designazione o meno di imprese che detengono, individualmente o 
congiuntamente ad altre, un notevole potere di mercato, ai sensi dell'articolo 16, paragrafi 3, 4 o 5; 
oppure 
 
c) imporre, modificare o revocare un obbligo imposto a un operatore in applicazione 
dell'articolo 16, in combinato disposto con l'articolo 5 e gli articoli da 9 a 13 della 
direttiva 2002/19/CE (direttiva accesso) e con l'articolo 17 della direttiva 2002/22/CE (direttiva 
servizio universale), 
 
e tale misura influenzi gli scambi commerciali tra Stati membri e la Commissione ha comunicato 
all'autorità nazionale di regolamentazione che il progetto di misura creerebbe una barriera al 
mercato unico o dubita seriamente della sua compatibilità con il diritto comunitario e in particolare 
con gli obiettivi di cui all'articolo 8, il progetto di misura non può essere adottato per ulteriori due 
mesi. Tale periodo non può essere prorogato. La Commissione informa in tal caso le altre 
autorità nazionali di regolamentazione delle sue riserve. 
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(11) Il meccanismo comunitario, che permette alla Commissione di imporre alle autorità 
nazionali di regolamentazione il ritiro di misure programmate riguardanti la definizione di 
mercato e la designazione di operatori che dispongono di un notevole potere di mercato, ha 
contribuito significativamente allo sviluppo di un approccio coerente per determinare le 
circostanze nelle quali è possibile applicare una regolamentazione ex-ante e gli operatori 
sono soggetti a tale regolamentazione. […] Il monitoraggio del mercato da parte della 
Commissione e, in particolare, l'esperienza acquisita con la procedura di cui all'articolo 7 
della direttiva quadro, dimostrano che le incoerenze nell'applicazione delle misure 
correttive da parte delle autorità nazionali di regolamentazione, anche in condizioni di 
mercato analoghe, potrebbero danneggiare il mercato interno delle comunicazioni 
elettroniche […]. […] La Commissione può pertanto contribuire a garantire un livello più 
elevato di coerenza nell'applicazione delle misure correttive formulando pareri sui 
progetti di misure proposti dalle autorità nazionali di regolamentazione. Per […] trarre 
beneficio dalle competenze specialistiche sull'analisi di mercato delle autorità nazionali di 
regolamentazione la Commissione dovrebbe consultare il GERT prima di adottare la sua 
decisione e/o parere. 

 
5. Entro […] i due mesi di cui al paragrafo 4 la Commissione può: 

a) adottare una decisione in relazione al progetto di misura di cui al paragrafo 4, lettere a) e 
b) con cui si richieda all'autorità nazionale di regolamentazione interessata di ritirare il progetto di 
misura, e/o 

b) formulare un parere9 in relazione al progetto di misura di cui al paragrafo 4, lettera c), o 

c) decidere di sciogliere le sue riserve in relazione al progetto di misura di cui al 
paragrafo 4. 

Prima di adottare una decisione e/o formulare un parere, la Commissione considera con la 
massima attenzione il parere del GERT. […] La decisione e/o il parere è accompagnato da 
un'analisi dettagliata e obiettiva dei motivi per i quali la Commissione considera che il progetto di 
misura non debba essere adottato, congiuntamente con proposte specifiche volte a modificare il 
progetto di misura. 
 
6. Al massimo dopo sei mesi che la Commissione ha adottato una decisione conformemente al 
paragrafo 5, lettera a), che impone all'autorità nazionale di regolamentazione di ritirare un progetto 
di misura, l'autorità nazionale di regolamentazione lo modifica o lo ritira. Se il progetto di misura 
è modificato, l'autorità nazionale di regolamentazione avvia una consultazione pubblica 
conformemente alle procedure di cui all'articolo 6 e notifica nuovamente il progetto di misura 
modificato alla Commissione conformemente a quanto disposto al paragrafo 3. 

                                                 
9 MT, UK, SE e DK hanno formulato una riserva sul termine "parere". 
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(12) È importante che il quadro normativo sia attuato in tempi rapidi. Quando la Commissione 
ha preso una decisione che impone a un'autorità nazionale di regolamentazione di ritirare 
una misura programmata, l'autorità dovrebbe presentare una misura riveduta alla 
Commissione. Occorre fissare un termine per la notifica della misura riveduta alla 
Commissione ai sensi dell'articolo 7 della direttiva quadro per permettere agli operatori 
economici di conoscere la durata dell'analisi di mercato e per rafforzare la certezza 
giuridica. 

 
7. L'autorità nazionale di regolamentazione interessata tiene nel massimo conto le osservazioni 
delle altre autorità nazionali di regolamentazione, del GERT e della Commissione e può, salvo nei 
casi di cui al paragrafo 4, lettere a) e b) adottare il progetto di misura risultante e, in tal caso, lo 
comunica alla Commissione. 
 
L'autorità nazionale di regolamentazione che decide di modificare il progetto di misura 
secondo il parere di cui al paragrafo 5, lettera b), avvia, entro i sei mesi che seguono la 
formulazione del parere della Commissione, una consultazione pubblica conformemente alle 
procedure di cui all'articolo 6 e comunica la misura modificata alla Commissione. 
 
L'autorità nazionale di regolamentazione che decide di non modificare il progetto di misura 
secondo il parere di cui al paragrafo 5, lettera b), pubblica la motivazione della sua decisione e 
la comunica alla Commissione entro sei mesi. 
 

Il considerando (13) è soppresso. 

 
8. L'autorità nazionale di regolamentazione comunica alla Commissione e al GERT tutte le 
misure definitive che rientrano nelle condizioni di cui all'articolo 7, paragrafo 3, lettere a) e 
b). 
 
9. In circostanze straordinarie l'autorità nazionale di regolamentazione, ove ritenga che 
sussistano urgenti motivi di agire, in deroga alla procedura di cui ai paragrafi 3 e 4, onde 
salvaguardare la concorrenza e tutelare gli interessi degli utenti, può adottare immediatamente 
adeguate misure temporanee. Essa comunica senza indugio tali misure, esaurientemente motivate, 
alla Commissione, […] alle altre autorità nazionali di regolamentazione e al GERT. La decisione 
dell'autorità nazionale di regolamentazione di rendere tali misure permanenti o di estendere il 
periodo di tempo in cui siano applicabili è soggetta alle disposizioni dei paragrafi 3 e 4. 
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Articolo 7 bis 

Notifiche 
 
1. Previa consultazione pubblica e consultazione con le autorità nazionali di 
regolamentazione, tenendo il massimo conto del parere del GERT, la Commissione può 
adottare raccomandazioni e/o orientamenti in relazione all'articolo 7 che definiscano la forma, 
il contenuto e il livello di dettaglio delle notifiche richieste a norma dell'articolo 7, paragrafo 
3, le circostanze in cui le notifiche non sono richieste e il calcolo dei termini. 
 
2. Le misure di cui al paragrafo 1 sono adottate secondo la procedura consultiva di cui 
all'articolo 22, paragrafo 2. 
 

(14) Tenuto conto dei termini ridotti previsti dal meccanismo di consultazione comunitario, 
occorre conferire alla Commissione la facoltà di adottare raccomandazioni e/o 
orientamenti per semplificare le procedure di scambio d'informazioni tra la Commissione e 
le autorità nazionali di regolamentazione - ad esempio per i casi riguardanti mercati stabili 
oppure modifiche secondarie di misure notificate in precedenza - o ancora per permettere 
l'introduzione di un'esenzione dalla notifica per semplificare le procedure in determinati 
casi. 

 
CAPO III 

FUNZIONI DELLE AUTORITÀ NAZIONALI DI REGOLAMENTAZIONE 
 

Articolo 8 
Obiettivi generali e principi regolamentari 

 
1. Gli Stati membri provvedono affinché, nello svolgere le funzioni di regolamentazione indicate 
nella presente direttiva e nelle direttive particolari, le autorità nazionali di regolamentazione 
adottino tutte le ragionevoli misure intese a conseguire gli obiettivi di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. Le 
misure sono proporzionate a tali obiettivi. 
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Salvo diversa disposizione dell'articolo 9 relativo alle radiofrequenze, gli Stati membri tengono 
nel massimo conto l'opportunità di adottare regolamentazioni tecnologicamente neutrali e 
provvedono affinché le autorità nazionali di regolamentazione, nell'esercizio delle funzioni di 
regolamentazione indicate nella presente direttiva e nelle direttive particolari, e specialmente quelle 
intese a garantire una concorrenza effettiva, […] facciano altrettanto. 
 
Le autorità nazionali di regolamentazione possono contribuire nell'ambito delle loro competenze a 
garantire l'attuazione delle politiche volte a promuovere la diversità culturale e linguistica e il 
pluralismo dei mezzi di comunicazione. 
 
2. Le autorità nazionali di regolamentazione promuovono la concorrenza nella fornitura delle 
reti di comunicazione elettronica, dei servizi di comunicazione elettronica e delle risorse e servizi 
correlati, tra l'altro: 
 
a) assicurando che gli utenti, compresi gli utenti disabili, gli utenti anziani e quelli che hanno 
esigenze sociali particolari, ne traggano i massimi vantaggi in termini di scelta, prezzi e qualità;  
 

(15) Conformemente agli obiettivi della Carta europea dei diritti fondamentali e della 
Convenzione delle Nazioni unite sui diritti delle persone con disabilità, è opportuno che il 
quadro normativo assicuri che tutti gli utilizzatori, compresi gli utenti finali con disabilità, 
gli utenti anziani e quelli con esigenze sociali particolari, possano accedere facilmente a 
servizi di alta qualità a prezzi contenuti. La dichiarazione 22 allegata all'atto finale del 
trattato di Amsterdam prevede che, nell'elaborazione di misure a norma dell'articolo 95 del 
trattato, le istituzioni della Comunità tengano conto delle esigenze delle persone con 
disabilità. 

 
b) garantendo che non abbiano luogo distorsioni o restrizioni della concorrenza nel settore delle 
comunicazioni elettroniche […]; 
 
c) soppresso 
 
d) incoraggiando un uso efficace e garantendo una gestione efficiente delle radiofrequenze e 
delle risorse di numerazione. 
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3. Le autorità nazionali di regolamentazione contribuiscono allo sviluppo del mercato interno, 
tra l'altro: 
 
a) rimuovendo gli ostacoli residui che si frappongono alla fornitura di reti di comunicazione 
elettronica, di risorse e servizi correlati e di servizi di comunicazione elettronica a livello europeo; 
 
b) incoraggiando l'istituzione e lo sviluppo di reti transeuropee e l'interoperabilità dei servizi 
paneuropei nonché la connettività da utente a utente (end-to-end); 
 
c) soppresso 
 
d) collaborando tra loro […], con la Commissione e con il GERT per garantire lo sviluppo di 
prassi normative coerenti e l'applicazione coerente della presente direttiva e delle direttive 
particolari. 
 
4. Le autorità nazionali di regolamentazione promuovono gli interessi dei cittadini dell'Unione 
europea, tra l'altro: 
 
a) garantendo a tutti i cittadini un accesso al servizio universale quale specificato nella direttiva 
2002/22/CE (direttiva servizio universale); 
 
b) garantendo un livello elevato di protezione dei consumatori nei loro rapporti con i fornitori, in 
particolare predisponendo procedure semplici e poco onerose di composizione delle controversie 
espletate da un organismo indipendente dalle parti in causa; 
 
c) contribuendo a garantire un livello elevato di protezione dei dati personali e della vita privata; 
 
d) promuovendo la diffusione di informazioni chiare, in particolare imponendo la trasparenza 
delle tariffe e delle condizioni di uso dei servizi di comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico; 
 
e) prendendo in considerazione le esigenze di gruppi sociali specifici, in particolare degli utenti 
disabili, degli utenti anziani e di quelli che hanno esigenze sociali particolari; [...] 



 

 
15758/08  pio/PIO/lui/T 26 
ALLEGATO DG C II B  IT 

 
f) garantendo il mantenimento dell'integrità e della sicurezza delle reti di comunicazione 
pubbliche; 
 
g) soppresso 
 
4bis. Le autorità nazionali di regolamentazione, nel perseguire gli obiettivi strategici di cui ai 
paragrafi 2, 3 e 4, applicano principi regolamentari obiettivi, trasparenti, non discriminatori e 
proporzionati, tra l'altro: 
 
a) promuovendo la prevedibilità regolamentare; 
 
b) garantendo che, in circostanze analoghe, non vi siano discriminazioni nel trattamento 
delle imprese che forniscono reti e servizi di comunicazione elettronica; 
 
c) salvaguardando la concorrenza a vantaggio dei consumatori e promuovendo se del caso 
la concorrenza basata sulle infrastrutture; 
 
d) promuovendo investimenti efficienti e innovazione in infrastrutture nuove e migliorate; 

10 
 
e) tenendo debito conto della varietà delle condizioni attinenti alla concorrenza e al 
consumo nelle diverse aree geografiche all'interno del territorio di uno Stato membro; 
 
f) imponendo obblighi regolamentari ex ante unicamente dove non opera una concorrenza 
effettiva e sostenibile e attenuandoli o revocandoli non appena si sia instaurata una siffatta 
concorrenza. 
 

                                                 
10 CZ, ES e DE hanno formulato una riserva sulla lettera d). 



 

 
15758/08  pio/PIO/lui/T 27 
ALLEGATO DG C II B  IT 

 
Articolo 8 bis 

Pianificazione strategica e coordinamento della politica in materia di spettro radio 
nell'Unione europea11 

 
1. Gli Stati membri cooperano fra loro e con la Commissione nella pianificazione strategica 
e nell'armonizzazione dell'uso dello spettro radio nell'Unione europea. A tal fine essi 
prendono in considerazione, tra l'altro, gli aspetti economici, inerenti alla sicurezza, alla 
salute, all'interesse pubblico, alla libertà di espressione, culturali, scientifici, sociali e tecnici 
delle politiche UE, come pure i vari interessi delle comunità di utenti dello spettro radio, allo 
scopo di ottimizzarne l'uso e di evitare interferenze dannose.   
 
2. Soppresso 
 
3. Gli Stati membri promuovono il coordinamento delle politiche in materia di spettro 
radio nell'Unione europea e, ove opportuno, l'instaurazione di condizioni armonizzate per 
quanto concerne la disponibilità e l'uso efficiente dello spettro radio, che sono necessari per la 
realizzazione e il funzionamento del mercato interno nel settore […] delle comunicazioni 
elettroniche. 
 
4. Gli Stati membri promuovono l'efficace coordinamento degli interessi dell'UE in seno 
alle organizzazioni internazionali competenti per le questioni relative allo spettro radio. Ove 
necessario per promuovere tale efficace coordinamento, la Commissione, tenendo il massimo 
conto del parere del gruppo "Politica dello spettro radio" (RSPC), può proporre al 
Parlamento europeo e al Consiglio obiettivi politici comuni. 
 
5. La Commissione può, tenendo il massimo conto del parere dell'RSPG, presentare 
proposte legislative volte a istituire programmi pluriennali relativi a politiche in materia di 
spettro radio. 

                                                 
11 FI ha formulato una riserva sull'articolo 8bis. 
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Articolo 9 12 
Gestione delle radiofrequenze per i servizi di comunicazione elettronica 

 
1. Tenendo debito conto del fatto che le radiofrequenze sono un bene pubblico dotato di un 
importante valore sociale, culturale ed economico, gli Stati membri provvedono alla gestione 
efficiente delle radiofrequenze per i servizi di comunicazione elettronica nel loro territorio ai sensi 
dell'articolo 8. Essi garantiscono che l'attribuzione degli spettri ai fini dei servizi di 
comunicazione elettronica […] e […] la concessione di autorizzazioni generali o di diritti d'uso 
individuali in materia da parte delle autorità nazionali competenti […] siano fondate su criteri 
obiettivi, trasparenti, non discriminatori e proporzionati. In tale contesto essi rispettano gli 
accordi internazionali pertinenti e possono tener conto di considerazioni di interesse pubblico. 
 
2. Gli Stati membri promuovono l'armonizzazione dell'uso delle radiofrequenze nel territorio 
della Comunità europea in modo coerente con l'esigenza di garantirne un utilizzo effettivo ed 
efficiente e di perseguire benefici per i consumatori, come economie di scala e interoperabilità 
dei servizi. In tale contesto gli Stati membri agiscono in conformità della decisione n. 
676/2002/CE (decisione spettro radio). 
 

(16) Le radio frequenze dovrebbero essere considerate una risorsa pubblica molto limitata, che 
ha un importante valore pubblico e di mercato. È interesse di tutti che lo spettro radio sia 
gestito nel modo più efficiente ed efficace possibile da un punto di vista economico, sociale 
ed ambientale e nel rispetto degli obiettivi della diversità culturale e del pluralismo dei 
media, e che siano gradualmente soppressi gli ostacoli a un suo uso ottimale. 

(16bis) Prima che sia proposta una misura di armonizzazione specifica ai sensi della decisione 
676/2002/CE, la Commissione dovrebbe effettuare valutazioni d'impatto che accertino 
costi e benefici delle misure proposte, quali la realizzazione di economie di scala e 
l'interoperabilità dei servizi a vantaggio del consumatore, l'impatto sull'efficienza 
dell'utilizzo dello spettro radio o la richiesta di utilizzazione armonizzata nelle varie parti 
dell'UE. 

(16 bis bis) Sebbene la gestione dello spettro resti di competenza degli Stati membri, […] il 
coordinamento e, se del caso, l'armonizzazione a livello comunitario possono contribuire 
a garantire che gli utilizzatori dello spettro beneficino appieno del mercato interno e che 
gli interessi della UE possano essere efficacemente difesi a livello mondiale. 

                                                 
12 UK e SE hanno formulato una riserva su quest'articolo e sui relativi considerando. 
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(16 ter) Le disposizioni della presente direttiva in materia di gestione dello spettro dovrebbero 
essere coerenti con l'opera svolta dalle organizzazioni internazionali e regionali che si 
occupano di gestione dello spettro radio, ad esempio l'Unione internazionale delle 
telecomunicazioni (UIT) e la Conferenza europea delle amministrazioni delle poste e delle 
telecomunicazioni (CEPT), per assicurare la gestione efficiente e l'armonizzazione 
dell'uso dello spettro in tutta la Comunità e nel mondo. 

(18) Il sistema attuale di gestione e distribuzione dello spettro si basa generalmente su decisioni 
amministrative che non sono sufficientemente flessibili per stare al passo con il progresso 
tecnologico e l'evoluzione dei mercati, in particolare con il rapido sviluppo della tecnologia 
senza fili e la crescente domanda di banda larga. L'inutile frammentazione delle politiche 
nazionali comporta costi più elevati e una perdita di opportunità commerciali per gli 
utilizzatori dello spettro; inoltre, rallenta l'innovazione, a scapito del mercato interno, dei 
consumatori e dell'economia nel suo complesso. Le condizioni di accesso e di utilizzo delle 
radio frequenze, poi, possono variare in base al tipo di operatore, mentre i servizi 
elettronici forniti da tali operatori si sovrappongono sempre più, creando così tensioni tra i 
titolari dei diritti, discrepanze nel costo dell'accesso allo spettro radio e potenziali 
distorsioni nel funzionamento del mercato interno. 

(19) I confini nazionali rivestono un ruolo sempre più secondario per l'uso ottimale dello spettro 
radio. La frammentazione della gestione dell'accesso ai diritti sullo spettro radio limita gli 
investimenti e l'innovazione e non permette agli operatori e ai fabbricanti di 
apparecchiature di conseguire economie di scala, ostacolando così lo sviluppo di un 
mercato interno di reti e servizi di comunicazioni elettroniche basate sullo spettro radio. 

 
3. […] Salvo disposizione contraria contenuta nel secondo comma, gli Stati membri 
assicurano che nelle bande di frequenze disponibili per i servizi di comunicazioni elettroniche 
possano essere utilizzati tutti i tipi di tecnologie utilizzati per i servizi di comunicazioni 
elettroniche conformemente al piano di assegnazione delle frequenze nazionali e alla 
regolamentazione delle radiocomunicazioni dell'UIT. 
 
Gli Stati membri possono, tuttavia, prevedere limitazioni proporzionate e non discriminatorie 
dei tipi di tecnologie utilizzati per i servizi di comunicazioni elettroniche, ove ciò sia necessario 
al fine di:  
 
a) evitare interferenze dannose, 
 
b) proteggere la salute pubblica dai campi elettromagnetici, 
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b bis) assicurare la qualità tecnica del servizio, 
 
c) assicurare la massima condivisione delle radiofrequenze [...], 
 
(c bis) salvaguardare l'uso efficiente dello spettro, oppure 
 
d) conseguire un obiettivo di interesse generale conformemente al paragrafo 4.   
 

(20) Occorre aumentare la flessibilità dell'accesso allo spettro radio e della sua gestione 
mediante autorizzazioni neutrali dal punto di vista tecnologico e dei servizi per permettere 
agli utilizzatori dello spettro di scegliere le tecnologie e i servizi migliori […] per le bande 
di frequenze a disposizione dei servizi di comunicazione elettronica, indicate nei piani di 
assegnazione delle frequenze nazionali e nella regolamentazione delle 
radiocomunicazioni dell'UIT (nel prosieguo denominati "principi della neutralità 
tecnologica e dei servizi"). È opportuno che si ricorra alla determinazione per via 
amministrativa delle tecnologie e dei servizi quando sono in gioco obiettivi d'interesse 
generale e che detta determinazione per via amministrativa […]sia chiaramente giustificata 
e soggetta a un riesame periodico. 

(21) […] È opportuno che le limitazioni al principio della neutralità tecnologica siano 
[…]appropriate e giustificate dalla necessità di evitare interferenze dannose, ad esempio 
attraverso l'imposizione di maschere d'emissione e livelli di potenza specifici, […] o di 
garantire la tutela della salute pubblica limitando l'esposizione dei cittadini ai campi 
elettromagnetici, o di garantire il buon funzionamento dei servizi mediante un adeguato 
livello di qualità tecnica dei servizi stessi […] o, ancora, di garantire la corretta 
condivisione dello spettro, in particolare laddove il suo uso è soggetto esclusivamente ad 
autorizzazioni generali, di salvaguardare l'uso efficiente dello spettro oppure […] di 
realizzare un obiettivo di interesse generale in conformità del diritto comunitario. 

 
4. […] Salvo disposizione contraria contenuta nel secondo comma, gli Stati membri 
assicurano che nelle bande di frequenze disponibili per i servizi di comunicazioni elettroniche 
possano essere forniti tutti i tipi di servizi di comunicazioni elettroniche conformemente ai 
rispettivi piani di assegnazione delle frequenze nazionali e alla regolamentazione delle 
radiocomunicazioni dell'UIT. 
 
Gli Stati membri possono, tuttavia, prevedere limitazioni proporzionate e non discriminatorie 
dei tipi di servizi di comunicazioni elettroniche che è possibile fornire. 
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Le misure che impongono la fornitura di un servizio di comunicazioni elettroniche in una 
banda specifica disponibile per i servizi di comunicazioni elettroniche sono giustificate per 
garantire il conseguimento di un obiettivo di interesse generale definito dagli Stati membri 
conformemente al diritto comunitario, come, ad esempio e a titolo non esaustivo: 
 
a) garantire la sicurezza della vita umana, 
 
b) la promozione della coesione sociale, regionale o territoriale, 
 
c) evitare un uso inefficiente delle radiofrequenze, oppure 
 
d) la promozione della diversità culturale e linguistica e del pluralismo dei media, ad 
esempio mediante prestazione di servizi di radiodiffusione o telediffusione. 
 
Una misura che vieta la fornitura di qualsiasi altro servizio di comunicazioni elettroniche in 
una banda specifica può essere prevista esclusivamente ove sia giustificata dalla necessità di 
proteggere i servizi di sicurezza della vita. Gli Stati membri possono anche estendere tale 
misura al fine di conseguire altri obiettivi di interesse generale. 

 

(22) Occorre inoltre che gli utilizzatori dello spettro radio possano scegliere liberamente i 
servizi che desiderano offrire attraverso lo spettro, nel rispetto delle misure transitorie 
necessarie per tenere conto dei diritti acquisiti in precedenza. Le eccezioni al principio 
della neutralità dei servizi che prevedono la fornitura di un servizio specifico dovrebbero 
essere permesse, ove siano necessarie e proporzionate, per conseguire obiettivi di interesse 
generale chiaramente definiti, come la sicurezza della vita umana, la promozione della 
coesione sociale, regionale e territoriale o l'uso ottimale dello spettro radio. È opportuno 
che tali obiettivi comprendano la promozione della diversità culturale e linguistica e del 
pluralismo dei media, in base alla definizione […] adottata dagli Stati membri 
conformemente al diritto comunitario. Salvo ove siano necessarie per tutelare la sicurezza 
della vita umana o per conseguire altri obiettivi di interesse generale, le eccezioni non 
dovrebbero dare luogo ad un uso esclusivo per determinati servizi, ma piuttosto accordare 
una priorità per permettere, per quanto possibile, la coesistenza di altri servizi o tecnologie 
nella stessa banda. [...] 

(23) Spetta agli Stati membri definire la portata e la natura delle eccezioni relative alla 
promozione della diversità culturale e linguistica e al pluralismo dei media […]. 
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5. Gli Stati membri riesaminano periodicamente la necessità delle limitazioni e delle 
misure di cui ai paragrafi 3 e 4 e rendono pubblici i risultati di tali revisioni.  
 

(24) Visto che l'attribuzione di spettri radio a tecnologie o servizi specifici costituisce 
un'eccezione ai principi della neutralità tecnologica e dei servizi e riduce la libertà di scelta 
del servizio fornito o della tecnologia utilizzata, è opportuno che ogni proposta di 
attribuzione sia trasparente e soggetta a consultazione pubblica. 

 
6. I paragrafi 3 e 4 si applicano agli spettri radio attribuiti ai fini dei servizi di 
comunicazione elettronica nonché alle autorizzazioni generali e ai diritti d'uso individuali 
delle radiofrequenze concessi a decorrere dal [in funzione della data di attuazione]. 
 
Alle attribuzioni degli spettri radio, alle autorizzazioni generali e ai diritti d'uso individuali 
esistenti al [in funzione della data di attuazione] si applicano le disposizioni dell'articolo 9 bis. 
 
7. Fatte salve le disposizioni delle direttive particolari e tenendo conto delle circostanze 
nazionali pertinenti, gli Stati membri possono stabilire norme volte a impedire l'accumulo di 
frequenze, in particolare fissando scadenze rigorose per lo sfruttamento efficace dei diritti 
d'uso da parte del titolare dei diritti e applicando sanzioni, comprese le sanzioni pecuniarie o 
la revoca dei diritti d'uso in caso di mancato rispetto delle scadenze. Tali norme sono stabilite 
e applicate in modo proporzionato, trasparente non discriminatorio. 

 
 

Articolo 9 bis 
Riesame delle limitazioni ai diritti esistenti 

 
1. Per un periodo di cinque anni a partire dal [in funzione della data di attuazione], gli 
Stati membri hanno facoltà di disporre che i titolari di diritti d'uso delle radiofrequenze 
concessi prima di quella data e che rimarranno validi per un periodo non inferiore a cinque 
anni possano presentare all'autorità nazionale di regolamentazione competente una richiesta 
di riesame delle limitazioni ai loro diritti ai sensi dell'articolo 9, paragrafi 3 e 4. 
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Prima di adottare la decisione, l'autorità nazionale di regolamentazione competente informa il 
titolare del diritto del riesame delle limitazioni, precisando l'entità del diritto dopo il riesame e 
concedendo al richiedente un termine ragionevole per il ritiro della richiesta.  
 
Se il titolare del diritto ritira la richiesta, il diritto resta immutato fino alla sua scadenza o, se 
è anteriore, fino al termine del periodo di cinque anni. 
 
2. Soppresso 
 
3. Dopo il periodo di cinque anni di cui al paragrafo 1, gli Stati membri adottano tutte le 
misure adeguate per assicurare che l'articolo 9, paragrafi 3 e 4, si applichi a tutte le restanti 
autorizzazioni generali/diritti d'uso individuali e attribuzioni di spettri radio ai fini dei servizi 
di comunicazione elettronica esistenti al [in funzione della data di attuazione]. 
 
4. Nell'applicare il presente articolo, gli Stati membri adottano disposizioni appropriate 
per promuovere eque condizioni di concorrenza. 
 
5. Le misure adottate in applicazione del presente articolo non concedono alcun nuovo 
diritto d'uso e pertanto non sono soggette alle pertinenti disposizioni dell'articolo 5, 
paragrafo 2 della direttiva 2002/20/CE (direttiva autorizzazioni). 
 

(28) L'introduzione della neutralità tecnologica e dei servizi e dello scambio dei diritti d'uso 
dello spettro esistenti può richiedere norme transitorie, in particolare misure per garantire 
un'equa concorrenza, in quanto il nuovo sistema può conferire ad alcuni utilizzatori dello 
spettro la facoltà di competere con altri utilizzatori che hanno acquisito i diritti d'uso dello 
spettro a condizioni più onerose. [...] 

 

Articolo 9 ter 
Trasferimento o locazione di diritti individuali d'uso delle radiofrequenze 

 
1. [...] Gli Stati membri possono [...] prevedere la possibilità per le imprese di trasferire o 
affittare i diritti individuali d'uso delle radiofrequenze ad altre imprese conformemente alle 
procedure nazionali. 
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Le condizioni cui sono soggetti i diritti individuali d'uso delle radiofrequenze continuano ad 
applicarsi dopo il trasferimento o la locazione, salva indicazione contraria dell'autorità 
nazionale competente. 
 
2. Gli Stati membri provvedono affinché l'intenzione di un'impresa di trasferire diritti 
d'uso delle radiofrequenze e l'avvenuto trasferimento siano notificati conformemente alle 
procedure nazionali alla competente autorità responsabile della concessione dei diritti 
individuali di uso siano resi pubblici. Qualora l'uso delle radiofrequenze sia stato armonizzato 
mediante l'applicazione della decisione spettro radio o di altri provvedimenti comunitari, tali 
trasferimenti rispettano quest'uso armonizzato13. 
 

(25) Ai fini della flessibilità e dell'efficienza, le autorità nazionali di regolamentazione possono 
[...] permettere agli utilizzatori dello spettro di trasferire o affittare liberamente i loro diritti 
d'uso a terzi. Ciò permetterebbe al mercato di assegnare un valore allo spettro radio. 
Tenuto conto del potere che hanno di garantire un uso efficace dello spettro radio, è 
opportuno che le autorità nazionali di regolamentazione agiscano per garantire che lo 
scambio non dia luogo a una distorsione della concorrenza dove si verifichi un mancato 
utilizzo di una parte dello spettro radio. 

 
Articolo 9 quater 

Misure di armonizzazione della gestione delle radiofrequenze 
 
Soppresso 
 

Il considerando (26) è soppresso. 

Il considerando (27) è soppresso. 

 
Articolo 10 

Numerazione, assegnazione dei nomi a dominio e indirizzamento 
 
1. Gli Stati membri garantiscono che le autorità nazionali di regolamentazione controllino […] 
la concessione dei diritti d'uso di tutte le risorse nazionali di numerazione e la gestione dei piani 
nazionali di numerazione. Gli Stati membri garantiscono che a tutti i servizi di comunicazione 
elettronica accessibili al pubblico vengano forniti numeri e serie di numeri adeguati. Le autorità 
nazionali di regolamentazione stabiliscono procedure obiettive, trasparenti e non discriminatorie 
[…] per la concessione dei diritti d'uso delle risorse nazionali di numerazione. 

                                                 
13 UK ha formulato una riserva sul paragrafo 2. 
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2. Le autorità nazionali di regolamentazione provvedono affinché i piani e le procedure di 
numerazione nazionale siano applicati in modo da assicurare parità di trattamento a tutti i fornitori 
di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico. In particolare, gli Stati membri 
provvedono affinché l'impresa cui sia stato [..] concesso il diritto d'uso di una serie di numeri non 
discrimini altri fornitori di servizi di comunicazione elettronica in relazione alle sequenze di numeri 
da utilizzare per dare accesso ai loro servizi. 
 
3. Gli Stati membri provvedono affinché i piani nazionali di numerazione, e le loro successive 
modificazioni ed integrazioni, vengano pubblicati, con le sole restrizioni imposte da motivi di 
sicurezza nazionale. 
 
4. Gli Stati membri sostengono l'armonizzazione di […] numeri o serie di numeri specifici 
all'interno della Comunità […] che promuovano, al tempo stesso, il funzionamento del mercato 
interno […] e lo sviluppo di servizi paneuropei. La Commissione può […] adottare […] misure 
tecniche di attuazione appropriate in materia […]. 
Le misure intese a modificare elementi non essenziali della presente direttiva, completandola, 
sono adottate conformemente alla procedura di regolamentazione con controllo di cui 
all'articolo 22, paragrafo 3. 
 
5. Laddove appropriato per assicurare l'interoperabilità completa e globale dei servizi, gli Stati 
membri coordinano le loro posizioni nelle organizzazioni e nelle sedi internazionali nelle quali 
vengono assunte decisioni in tema di numerazione, assegnazione di nomi a dominio e 
indirizzamento delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica. 
 

(29) Per promuovere il funzionamento del mercato interno e sostenere lo sviluppo di servizi 
transnazionali, occorre conferire alla Commissione il potere di adottare misure tecniche di 
attuazione nel campo della numerazione. [...] 

 
Articolo 11 

Diritti di passaggio 
 
1. Gli Stati membri assicurano che, nell'esaminare: 
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- una domanda per la concessione del diritto di installare strutture su proprietà pubbliche o private 
ovvero al di sopra o al di sotto di esse a un'impresa autorizzata a fornire reti pubbliche di 
comunicazione, 
 
- una domanda per la concessione del diritto di installare strutture su proprietà pubbliche ovvero al 
disopra o al di sotto di esse a un'impresa autorizzata a fornire reti di comunicazione elettronica 
diverse da quelle fornite al pubblico; 
 
l'autorità competente: 
 
- agisca in base a procedure efficaci, trasparenti e pubbliche, applicate senza discriminazioni né 
ritardi, e in ogni caso adotti la propria decisione entro sei mesi dalla richiesta, salvo per i casi 
di espropriazione, e 
 
- rispetti i principi di trasparenza e non discriminazione nel prevedere condizioni per l'esercizio di 
tali diritti. 
 
Le procedure summenzionate possono differire in funzione del fatto che il richiedente fornisca reti 
di comunicazione pubbliche o meno. 
 

(30) Le autorizzazioni rilasciate alle imprese che forniscono reti e servizi di comunicazioni 
elettroniche che permettono loro di avere accesso a proprietà pubbliche o private sono 
fattori essenziali per l'istituzione di reti di comunicazioni elettroniche o di nuovi elementi di 
rete. Le complicazioni e i ritardi inutili nelle procedure per la concessione dei diritti di 
passaggio possono pertanto costituire considerevoli ostacoli allo sviluppo della 
concorrenza. Occorre pertanto semplificare l'acquisizione dei diritti di passaggio da parte 
delle imprese autorizzate. Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero poter 
coordinare l'acquisizione dei diritti di passaggio, pubblicando le informazioni pertinenti sui 
loro siti internet. 

 
2. Gli Stati membri provvedono affinché, laddove le autorità pubbliche o locali mantengano la 
proprietà o il controllo di imprese che gestiscono reti pubbliche di comunicazione elettronica e/o 
servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, vi sia un'effettiva separazione 
strutturale della funzione attinente alla concessione dei diritti di cui al paragrafo 1 dalle funzioni 
attinenti alla proprietà o al controllo. 



 

 
15758/08  pio/PIO/lui/T 37 
ALLEGATO DG C II B  IT 

 
3. Gli Stati membri garantiscono la disponibilità di efficaci meccanismi che consentano alle 
imprese di presentare ricorso ad un organo che sia indipendente dalle parti coinvolte contro 
decisioni sulla concessione di diritti di installare strutture. 

 
Articolo 12 

Coubicazione e […] condivisione di elementi della rete e risorse correlate per i fornitori di reti 
di comunicazioni elettroniche  

 
1. Quando un'impresa che fornisce reti di comunicazione elettronica ha il diritto, in forza della 
legislazione nazionale, di installare strutture su proprietà pubbliche o private ovvero al di sopra o al 
di sotto di esse, oppure può avvalersi di una procedura per l'espropriazione o per l'uso di una 
proprietà, le autorità nazionali di regolamentazione hanno […] la facoltà di imporre la 
condivisione di tali strutture o proprietà, ivi compresi tra l'altro edifici o accesso a edifici, piloni, 
antenne, torri e altre strutture di supporto, condotti, guaine, pozzetti, armadi di distribuzione, 
nonché gli elementi di rete non attivi gli elementi di rete non attivi;  
 
2. […] Gli Stati membri possono imporre ai titolari dei diritti di cui al paragrafo 1 di 
condividere le strutture o la proprietà (compresa la coubicazione fisica) o di adottare misure 
volte a facilitare il coordinamento di lavori pubblici per tutelare l'ambiente, la salute pubblica, la 
pubblica sicurezza o per realizzare obiettivi di pianificazione urbana o rurale, […] soltanto dopo un 
adeguato periodo di pubblica consultazione nel corso del quale a tutte le parti interessate […] è data 
la possibilità di esprimere il proprio parere. Tali disposizioni su condivisione o coordinamento 
possono comprendere regole sulla ripartizione dei costi della condivisione delle strutture o delle 
proprietà. 
 
2bis. Se del caso, gli Stati membri possono disporre affinché le imprese forniscano le 
informazioni necessarie, su richiesta delle autorità competenti, per consentire a queste ultime, 
di concerto con le autorità nazionali di regolamentazione, di elaborare un inventario 
dettagliato della natura, disponibilità e ubicazione geografica delle strutture di cui al 
paragrafo 1, e metterlo a disposizione delle parti interessate. 
 
3. I provvedimenti adottati da un'autorità nazionale di regolamentazione conformemente 
al paragrafo 1 sono obiettivi, trasparenti, non discriminatori e proporzionati. 
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(31) È necessario rafforzare i poteri degli Stati membri nei confronti dei titolari di diritti di 
passaggio per assicurare l'ingresso o l'istituzione di una nuova rete […] in modo equo, 
efficiente e responsabile dal punto di vista ambientale e, indipendentemente dagli eventuali 
obblighi che gravano su un operatore che dispone di un significativo potere di mercato, 
concedere l'accesso alla sua rete di comunicazioni elettroniche. Una migliore condivisione 
delle strutture può migliorare significativamente la concorrenza e ridurre in modo 
apprezzabile i costi finanziari e ambientali complessivi che le imprese sono chiamate a 
sostenere per lo sviluppo delle infrastrutture di comunicazioni elettroniche, segnatamente 
di nuove [...] reti di accesso. Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero essere 
autorizzate ad imporre ai titolari di diritti di installare strutture su proprietà pubbliche o 
private ovvero al di sopra o al di sotto di esse di condividere tali strutture o proprietà 
(compresa la coubicazione fisica) in modo da incoraggiare investimenti efficienti 
nell'infrastruttura e promuovere l'innovazione, dopo un adeguato periodo di pubblica 
consultazione nel corso del quale a tutte le parti interessate è data la possibilità di 
esprimere il proprio parere. Tali disposizioni in materia di condivisione o coordinamento 
possono comprendere regole sulla ripartizione dei costi della condivisione delle strutture o 
delle proprietà e garantiscono che vi sia un'adeguata condivisione dei rischi tra le imprese 
interessate. Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero segnatamente essere 
autorizzate ad imporre […] la condivisione di elementi della rete e risorse correlate […] 
come condotti, guaine, piloni, pozzetti, armadi di distribuzione […], antenne, torri e altre 
strutture di supporto, edifici o accesso a edifici, [...] nonché un migliore coordinamento 
delle opere di ingegneria civile. […] Le autorità competenti, segnatamente le autorità 
locali, dovrebbero parimenti stabilire procedure di coordinamento appropriate, di concerto 
con le autorità nazionali di regolamentazione, per quanto riguarda i lavori pubblici e altresì 
per quanto riguarda altre strutture o proprietà pubbliche appropriate . Tali procedure 
possono includere procedure atte a garantire che le parti interessate dispongano di 
informazioni concernenti strutture o proprietà pubbliche appropriate e lavori pubblici in 
corso e pianificati, che ricevano una notifica tempestiva di tali lavori e che la condivisione 
sia facilitata quanto più possibile. 

 
Articolo 13 

Separazione contabile e rendiconti finanziari 
 
1. Gli Stati membri prescrivono alle imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazione o 
servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico, e che godono di diritti speciali od 
esclusivi per la fornitura di servizi in altri settori nello stesso Stato membro o in un altro Stato 
membro: 
 
a) di tenere una contabilità separata per le attività attinenti alla fornitura di reti o servizi di 
comunicazione elettronica nella misura che sarebbe richiesta se dette attività fossero svolte da 
società aventi personalità giuridica distinta, in modo da individuare tutti i fattori di costo e ricavo, 
congiuntamente alla base del loro calcolo e ai metodi dettagliati di imputazione utilizzati, relativi 
alle loro attività attinenti alla fornitura di reti o servizi di comunicazione elettronica, compresa una 
ripartizione suddivisa per voci delle immobilizzazioni e dei costi strutturali, oppure 
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b) di provvedere ad una separazione strutturale per le attività attinenti alla fornitura di reti o 
servizi di comunicazione elettronica. 
 
Ciascuno Stato membro ha facoltà di non applicare le prescrizioni di cui al primo comma alle 
imprese il cui fatturato annuo nelle attività attinenti alla fornitura di reti o servizi di comunicazione 
elettronica in detto Stato membro sia inferiore a 50 milioni di euro. 
 
2. Se le imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazione o servizi di comunicazione 
elettronica accessibili al pubblico non sono soggette ai requisiti del diritto delle società e non 
soddisfano i criteri relativi alle piccole e medie imprese previsti nelle norme contabili del diritto 
comunitario, i loro rendimenti finanziari sono elaborati e presentati ad una revisione contabile 
indipendente e successivamente pubblicati. La revisione è effettuata in conformità delle pertinenti 
norme comunitarie e nazionali. 
 
Questo obbligo si applica anche alla separazione contabile di cui al paragrafo 1, lettera a). 
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CAPO III BIS 

SICUREZZA E INTEGRITÀ DELLE RETI E DEI SERVIZI 
 

Articolo 13 bis 
Sicurezza e integrità 

 
1. Gli Stati membri assicurano che le imprese che forniscono reti pubbliche di 
comunicazioni o servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico adottino 
adeguate misure di natura tecnica e organizzativa per gestire opportunamente i rischi per la 
sicurezza delle reti e dei servizi. Tenuto conto delle attuali conoscenze in materia, dette misure 
assicurano un livello di sicurezza adeguato al rischio esistente. In particolare, si adottano 
misure per prevenire e limitare le conseguenze per gli utenti e le reti interconnesse degli 
incidenti che pregiudicano la sicurezza.  
 
2. Gli Stati membri assicurano che le imprese che forniscono reti pubbliche di 
comunicazioni adottino tutte le misure opportune per garantire l'integrità delle loro reti e 
garantire in tal modo la continuità della fornitura dei servizi su tali reti. 
 
3. Gli Stati membri assicurano che le imprese che forniscono reti pubbliche di 
comunicazioni o servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico comunichino 
all'autorità nazionale di regolamentazione competente ogni violazione della sicurezza o 
perdita dell'integrità che abbia avuto conseguenze significative sul funzionamento delle reti o 
dei servizi.  
 
L'autorità nazionale di regolamentazione interessata informa le autorità nazionali di 
regolamentazione degli altri Stati membri e l'Agenzia europea per la sicurezza delle reti e 
dell'informazione (ENISA) in caso di ripercussioni possibili o effettive di altri Stati membri. 
L'autorità nazionale di regolamentazione interessata può informare il pubblico o imporre 
all'impresa di farlo, ove accerti che la divulgazione della violazione sia nell'interesse pubblico. 
 
L'autorità nazionale di regolamentazione interessata trasmette ogni anno alla Commissione e 
all'ENISA una relazione sintetica delle notifiche ricevute e delle azioni adottate 
conformemente al presente paragrafo. 
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4. La Commissione, tenendo nella massima considerazione il parere dell'ENISA, può 
adottare le opportune misure tecniche di attuazione per armonizzare le misure di cui ai 
paragrafi 1, 2 e 3, comprese le misure che definiscono le circostanze, il formato e le procedure 
che si applicano agli obblighi di notifica. Queste misure di attuazione tecnica si baseranno, per 
quanto possibile, sulle norme europee ed internazionali, e non osteranno a che gli Stati 
membri adottino requisiti supplementari per conseguire gli obiettivi di cui ai paragrafi 1 e 2. 
 
Queste misure di attuazione, intese a modificare elementi non essenziali della presente 
direttiva completandola, sono adottate conformemente alla procedura di cui all'articolo 22, 
paragrafo 3. [...] 
 

(32) Il trasporto affidabile e sicuro delle informazioni attraverso le reti di comunicazioni 
elettroniche è un elemento sempre più importante per l'intera economia e la società in 
generale. La complessità dei sistemi, i guasti tecnici o gli errori umani, gli incidenti o gli 
attentati possono tutti avere conseguenze sul funzionamento e la disponibilità delle 
infrastrutture fisiche che forniscono servizi importanti ai cittadini dell'UE, in particolare 
quelli della pubblica amministrazione on line. Occorre pertanto che le autorità nazionali di 
regolamentazione garantiscano l'integrità e la sicurezza delle reti di comunicazione 
pubbliche. È opportuno che l'ENISA [...] contribuisca ad innalzare il livello di sicurezza 
delle comunicazioni elettroniche attraverso, tra l'altro, la fornitura di consulenze e pareri e 
la promozione dello scambio di migliori pratiche. Sia l'ENISA [...] che le autorità nazionali 
di regolamentazione dovrebbero disporre dei mezzi necessari per lo svolgimento dei loro 
compiti, in particolare la facoltà di ottenere informazioni sufficienti per valutare il livello di 
sicurezza di reti o servizi, nonché dati completi ed affidabili relativi a incidenti di sicurezza 
reali che hanno avuto un impatto significativo sul funzionamento delle reti o dei servizi. 
Tenendo presente che l'efficace applicazione di misure di sicurezza adeguate non consiste in 
un esercizio puntuale, ma in un processo continuo di attuazione, riesame e aggiornamento, 
occorre imporre ai fornitori di reti e servizi di comunicazioni elettroniche di adottare 
misure di tutela della loro integrità e sicurezza conformemente ai rischi esaminati, tenendo 
conto dello stato dell'arte di tali misure. 

(33) Ove sia necessario concordare un insieme comune di requisiti di sicurezza, occorre 
conferire alla Commissione la facoltà di adottare misure tecniche di attuazione per 
conseguire un adeguato livello di sicurezza delle reti e dei servizi di comunicazioni 
elettroniche nel mercato interno. L'ENISA [...] dovrebbe contribuire all'armonizzazione 
delle misure tecniche ed organizzative idonee in materia di sicurezza fornendo un parere 
qualificato. Le autorità nazionali di regolamentazione dovrebbero poter impartire istruzioni 
vincolanti in merito alle misure tecniche di attuazione adottate conformemente alla direttiva 
quadro. Per lo svolgimento dei loro compiti è opportuno che le autorità abbiano la facoltà 
di svolgere indagini e imporre sanzioni nei casi accertati di mancata conformità. 
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Articolo 13 ter 

Attuazione e controllo 
 
1. Gli Stati membri assicurano che le autorità nazionali di regolamentazione competenti 
abbiano la facoltà di impartire istruzioni vincolanti alle imprese che forniscono reti pubbliche 
di comunicazioni o servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico ai fini 
dell'attuazione dell'articolo 13 bis. 
 
2. Gli Stati membri assicurano che le autorità nazionali di regolamentazione competenti 
abbiano la facoltà di imporre alle imprese che forniscono reti pubbliche di comunicazioni o 
servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al pubblico di:  
 
a) fornire le informazioni necessarie per valutare la sicurezza e l'integrità dei loro servizi e 
delle loro reti, in particolare i documenti relativi alle politiche di sicurezza; nonché 
 
b) sottostare a una verifica della sicurezza effettuata da un organismo qualificato 
indipendente o dall'autorità nazionale competente mettendo a disposizione dell'autorità 
nazionale di regolamentazione i risultati di tale verifica. L'impresa si assume l'onere 
finanziario della verifica. 
 
3. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali di regolamentazione 
dispongano di tutti i poteri necessari per indagare i casi di mancata conformità. 
 
4. Queste disposizioni lasciano impregiudicato l'articolo 3 della presente direttiva. 
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CAPO IV 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Articolo 14 
Imprese che dispongono di un significativo potere di mercato 

 
1. Quando le direttive particolari prescrivono alle autorità nazionali di regolamentazione di 
accertare se gli operatori dispongano di un significativo potere di mercato, secondo la procedura di 
cui all'articolo 16, si applicano le disposizioni dei paragrafi 2 e 3 del presente articolo. 
 
2. Si presume che un'impresa disponga di un significativo potere di mercato se, individualmente 
o congiuntamente con altri, gode di una posizione equivalente ad una posizione dominante ossia 
una posizione di forza economica tale da consentirle di comportarsi in misura notevole in modo 
indipendente dai concorrenti, dai clienti e, in definitiva, dai consumatori. 
 
In particolare, le autorità nazionali di regolamentazione, nel valutare se due o più imprese godono 
congiuntamente di una posizione dominante sul mercato, ottemperano alla normativa comunitaria e 
tengono nella massima considerazione gli orientamenti per l'analisi del mercato e la valutazione del 
rilevante potere di mercato pubblicati dalla Commissione a norma dell'articolo 15. I criteri cui 
attenersi nel procedere a tale valutazione sono elencati nell'allegato II. 
 
3. Se un'impresa dispone di un significativo potere su un mercato specifico, può parimenti 
presumersi che essa abbia un significativo potere in un mercato strettamente connesso qualora le 
connessioni tra i due mercati siano tali da consentire al potere detenuto in un mercato di esser fatto 
valere nell'altro, rafforzando in tal modo il potere complessivo dell'impresa interessata. Pertanto 
possono essere applicate misure correttive volte a prevenire tale influenza sul mercato 
connesso a norma degli articoli 9, 10, 11 e 13 della direttiva 2002/19/CE (direttiva accesso) e, 
qualora tali misure correttive risultino essere insufficienti, possono essere imposte misure 
correttive a norma dell'articolo 17 della direttiva 2002/22/CE (direttiva servizio universale) 
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Il considerando (34) è soppresso. 

 
Articolo 15 

Procedura per [...] l'individuazione e la definizione [...] dei mercati 
 
1. Previa consultazione pubblica e consultazione delle autorità nazionali di regolamentazione 
e tenendo nella massima considerazione il parere del GERT, [...] la Commissione adotta in 
conformità della procedura di cui all'articolo 22, paragrafo 2 una raccomandazione relativa ai 
mercati rilevanti di prodotti e servizi (in prosieguo "la raccomandazione"). La raccomandazione 
individua [...] i mercati dei prodotti e dei servizi all'interno del settore delle comunicazioni 
elettroniche le cui caratteristiche siano tali da giustificare l'imposizione di obblighi di 
regolamentazione stabiliti dalle direttive particolari senza che ciò pregiudichi l'individuazione di 
altri mercati in casi specifici di applicazione delle regole di concorrenza. La Commissione definisce 
i mercati in base ai principi del diritto della concorrenza. 
 
La Commissione riesamina periodicamente la raccomandazione. 14 
 
2. La Commissione provvede a pubblicare orientamenti per l'analisi del mercato e la valutazione 
del significativo potere di mercato (in prosieguo "gli orientamenti") conformi ai principi del diritto 
della concorrenza entro la data di entrata in vigore della presente direttiva. 
 
3. Le autorità nazionali di regolamentazione, tenendo nel massimo conto la raccomandazione e 
gli orientamenti, definiscono i mercati rilevanti corrispondenti alla situazione nazionale, in 
particolare i mercati geografici rilevanti nel loro territorio, conformemente ai principi del diritto 
della concorrenza. Prima di definire i mercati che differiscono da quelli [...] individuati nella 
raccomandazione, le autorità nazionali di regolamentazione applicano la procedura di cui agli 
articoli 6 e 7. 
 
4. Previa consultazione delle autorità nazionali di regolamentazione, la Commissione può, 
tenendo nella massima considerazione il parere del GERT, [...] adottare una decisione relativa 
all'individuazione dei mercati transnazionali conformemente alla procedura di cui all'articolo 22, 
paragrafo 2 bis. 

                                                 
14 NL ha formulato una riserva su quest'articolo. 
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Articolo 16 

Procedura per l'analisi del mercato 
 
1. [...] Le autorità nazionali di regolamentazione effettuano un'analisi dei mercati rilevanti 
tenendo conto dei mercati individuati nella raccomandazione e tenendo nella massima 
considerazione gli orientamenti. Gli Stati membri provvedono affinché questa analisi sia effettuata, 
se del caso, in collaborazione con le autorità nazionali garanti della concorrenza. 
 
2. Quando, ai sensi dell'articolo 17, [...] paragrafi 3 o 4 della direttiva 2002/22/CE (direttiva 
servizio universale) o ai sensi [...] dell'articolo 8 della direttiva 2002/19/CE (direttiva accesso), è 
tenuta a decidere in merito all'imposizione, al mantenimento, alla modifica o alla revoca di obblighi 
a carico delle imprese, l'autorità nazionale di regolamentazione determina, in base alla propria 
analisi di mercato di cui al paragrafo 1 del presente articolo, se uno dei mercati rilevanti sia 
effettivamente concorrenziale. 
 
3. Se conclude che tale mercato è effettivamente concorrenziale, l'autorità nazionale di 
regolamentazione non impone né mantiene nessuno degli obblighi di regolamentazione specifici di 
cui al paragrafo 2. Qualora siano già in applicazione obblighi di regolamentazione settoriali, li 
revoca per le imprese operanti in tale mercato rilevante. La revoca degli obblighi è comunicata alle 
parti interessate con un congruo preavviso. 
 
4. Qualora accerti che un mercato rilevante non è effettivamente concorrenziale l'autorità 
nazionale di regolamentazione individua le imprese che individualmente o congiuntamente con 
altri [...] dispongono di un significativo potere di mercato conformemente all'articolo 14 e impone a 
tali imprese gli appropriati specifici obblighi di regolamentazione di cui al paragrafo 2 del presente 
articolo ovvero mantiene in vigore o modifica tali obblighi laddove già esistano. 
 
5. Nel caso dei mercati transnazionali paneuropei individuati nella decisione di cui all'articolo 
15, paragrafo 3 le autorità nazionali di regolamentazione interessate effettuano congiuntamente 
l'analisi di mercato, tenendo nel massimo conto gli orientamenti, e si pronunciano di concerto in 
merito all'imposizione, al mantenimento, alla modifica o alla revoca di obblighi di 
regolamentazione di cui al paragrafo 2 del presente articolo. 
 

Il considerando (35) è soppresso. 
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6. Le misure di cui ai paragrafi 3 e 4 [...] del presente articolo sono adottate secondo la 
procedura di cui agli articoli 6 e 7. Le autorità nazionali di regolamentazione effettuano 
un'analisi del mercato rilevante e notificano il corrispondente progetto di misura in 
conformità dell'articolo 7: 
 
a) entro tre anni dall'adozione di una precedente misura relativa a quel mercato. In via 
eccezionale, tale periodo può tuttavia essere prorogato oltre i tre anni, se l'autorità nazionale 
di regolamentazione ha notificato alla Commissione una proposta motivata di proroga e la 
Commissione non ha formulato obiezioni entro un mese dalla notifica; 
 
b) per i mercati non notificati in precedenza alla Commissione, entro due anni 
dall'adozione di una raccomandazione rivista sui mercati rilevanti; oppure 
 
c) per gli Stati membri di nuova adesione, entro due anni dalla data di adesione all'Unione 
europea. 
 
7. Qualora un'autorità nazionale di regolamentazione non completi l'analisi di un mercato 
rilevante individuato nella raccomandazione entro il termine fissato all'articolo 16, 
paragrafo 6, il GERT fornisce assistenza all'autorità nazionale di regolamentazione in 
questione, su richiesta di quest'ultima, per completare l'analisi del mercato specifico e degli 
obblighi specifici da imporre. Con tale assistenza l'autorità nazionale di regolamentazione in 
questione notifica entro sei mesi il progetto di misura alla Commissione in conformità 
dell'articolo 7. 
 

(36) Per offrire agli operatori del mercato certezze circa le condizioni normative è necessario 
stabile un termine per le analisi di mercato. È importante condurre un'analisi di mercato a 
scadenze periodiche ed entro un periodo di tempo ragionevole e adeguato. Nello stabilire il 
calendario occorre considerare se il mercato in questione sia stato in precedenza oggetto di 
un'analisi di mercato e sia stato debitamente notificato. Il mancato svolgimento di un'analisi 
di mercato entro i termini da parte di un'autorità nazionale di regolamentazione può 
compromettere il mercato interno ed è possibile che i normali procedimenti d'infrazione non 
producano l'effetto desiderato per tempo. [...] In alternativa l'autorità nazionale di 
regolamentazione in questione dovrebbe poter chiedere l'assistenza del GERT per 
completare l'analisi del mercato. Ad esempio tale assistenza potrebbe prendere la forma di 
una task force specifica composta di rappresentanti della altre autorità nazionali di 
regolamentazione. 
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Articolo 17 

Normalizzazione 
 
1. La Commissione elabora, secondo la procedura di cui all'articolo 22, paragrafo 2 e pubblica 
nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee un elenco di norme e/o specifiche come base per la 
fornitura armonizzata di reti di comunicazione elettronica, di servizi di comunicazione elettronica e 
delle risorse e servizi correlati. Se necessario, la Commissione, secondo la procedura di cui 
all'articolo 22, paragrafo 2 bis, previa consultazione del Comitato istituito dalla direttiva 98/34/CE, 
può chiedere alle organizzazioni europee di normalizzazione di elaborare determinate norme 
[Comitato europeo di normalizzazione (CEN), Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica 
(Cenelec) e Istituto europeo per le norme di telecomunicazione (ETSI)]. 
 
2. Gli Stati membri incoraggiano l'uso delle norme e/o specifiche di cui al paragrafo 1, per la 
fornitura di servizi, di interfacce tecniche o di funzioni di rete, nella misura strettamente necessaria 
per garantire l'interoperabilità dei servizi e migliorare la libertà di scelta degli utenti. 
 
Fintantoché tali norme o specifiche non siano adottate in conformità del paragrafo 1, gli Stati 
membri incoraggiano l'applicazione delle norme e/o specifiche adottate dalle organizzazioni 
europee di normalizzazione. 
 
In mancanza di tali norme e/o specifiche, gli Stati membri incoraggiano l'applicazione delle norme 
o raccomandazioni internazionali adottate dall'Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT), 
dal comitato delle comunicazioni elettroniche (ECC, Electronic Communications Committee), 
dall'Organizzazione internazionale per la standardizzazione (ISO) o dalla Commissione 
elettrotecnica internazionale (IEC). 
 
Qualora già esistano norme internazionali, gli Stati membri esortano le organizzazioni europee di 
normalizzazione ad usare dette norme o le loro parti pertinenti come fondamento delle norme che 
elaborano, a meno che tali norme internazionali o le loro parti risultino inefficaci. 
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3. Se le norme e/o le specifiche di cui al paragrafo 1 non sono applicate correttamente, e di 
conseguenza non può essere garantita l'interoperabilità dei servizi in uno o più Stati membri, 
l'applicazione di tali norme e/o specifiche può essere resa obbligatoria, in base alla procedura di cui 
al paragrafo 4, nella misura strettamente necessaria per assicurare tale interoperabilità e per 
migliorare la libera scelta degli utenti. 
 
4. Se intende rendere obbligatoria l'applicazione di determinate norme e/o specifiche, la 
Commissione pubblica un avviso nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee ed invita tutte le 
parti interessate a presentare le proprie osservazioni. La Commissione [...] adotta misure di 
attuazione appropriate e rende obbligatoria l'applicazione delle norme pertinenti, menzionandole 
come norme obbligatorie nell'elenco delle norme e/o specifiche pubblicate nella Gazzetta ufficiale 
delle Comunità europee. 
 
5. Ove ritenga che le norme e/o le specifiche di cui al paragrafo 1 non contribuiscano più alla 
prestazione di servizi armonizzati di comunicazione elettronica o non soddisfino più le esigenze dei 
consumatori o siano di ostacolo allo sviluppo tecnologico, la Commissione le stralcia dall'elenco 
delle norme e/o specifiche di cui al paragrafo 1, conformemente alla procedura di cui all'articolo 22, 
paragrafo 2 bis. 
 
6. Ove ritenga che le norme e/o le specifiche di cui al paragrafo 4 non contribuiscano più alla 
prestazione di servizi armonizzati di comunicazione elettronica o non soddisfino più le esigenze dei 
consumatori o siano di ostacolo allo sviluppo tecnologico, la Commissione [...] adotta misure di 
attuazione appropriate e [...] stralcia tali norme e/o specifiche dall'elenco delle norme e/o 
specifiche di cui al paragrafo 1. 
 
6bis. Le misure di attuazione volte a modificare elementi non essenziali della presente 
direttiva, completandola, di cui ai paragrafi 4 e 6, sono adottate secondo la procedura di 
regolamentazione con controllo di cui all'articolo 22, paragrafo 3. 
 
7. Il presente articolo non si applica ai requisiti essenziali, alle specifiche d'interfaccia né alle 
norme armonizzate soggette alle disposizioni della direttiva 1999/5/CE. 
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Articolo 18 

Interoperabilità dei servizi di televisione interattiva digitale 
 
1. Al fine di assicurare il libero flusso di informazioni, il pluralismo dei mezzi d'informazione e 
la diversità culturale, gli Stati membri incoraggiano, nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 17, 
paragrafo 2: 
 
a) i fornitori dei servizi di televisione digitale interattiva da rendere disponibile al pubblico nella 
Comunità su piattaforme di televisione digitale interattiva, a prescindere dalle modalità di 
trasmissione, a usare un'API aperta; 
 
b) i fornitori di tutte le apparecchiature digitali televisive avanzate destinate a ricevere i servizi di 
televisione digitale interattiva su piattaforme di televisione digitale interattiva, a rispettare l'API 
aperta in conformità con i requisiti minimi delle relative norme o specifiche. 
 
c) i fornitori di servizi e apparecchiature di televisione digitali a cooperare alla fornitura di 
servizi televisivi interoperabili per gli utenti finali disabili. 
 
2. Fatto salvo l'articolo 5, paragrafo 1, lettera b) della direttiva 2002/19/CE [direttiva accesso] 
gli Stati membri incoraggiano i proprietari delle API a rendere disponibili in termini equi, 
ragionevoli e non discriminatori e dietro adeguata remunerazione, tutte le informazioni necessarie a 
consentire ai fornitori di servizi di televisione digitale interattiva di fornire tutti i servizi supportati 
dalle API in una forma pienamente funzionale. 
 
3. Soppresso 
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Articolo 19 

Procedure di armonizzazione 
 
 
1. [...] Fatto salvo l'articolo 9 della presente direttiva e gli articoli 6 e 8 della direttiva 
2002/20/CE (direttiva autorizzazioni), ove rilevi che le divergenze nell'attuazione da parte 
delle autorità nazionali di regolamentazione dei compiti normativi specificati nella presente 
direttiva e nelle direttive particolari possono creare un ostacolo al mercato interno, la 
Commissione può, tenendo nella massima considerazione l'eventuale parere del GERT, 
emettere una raccomandazione sull'applicazione armonizzata delle disposizioni di cui alla 
presente direttiva e delle direttive particolari per agevolare il conseguimento degli obiettivi 
fissati all'articolo 8. 
 
2. [...] Quando emette una raccomandazione conformemente al paragrafo 1, la 
Commissione si avvale della procedura di cui all'articolo 22, paragrafo 2. 
 
Gli Stati membri provvedono affinché le autorità nazionali di regolamentazione, 
nell'assolvimento dei loro compiti, tengano nella massima considerazione tali 
raccomandazioni. L'autorità nazionale di regolamentazione che decide di non seguire una 
determinata raccomandazione ne informa la Commissione motivando tale decisione. 
 
3. Il GERT può, di propria iniziativa, consigliare la Commissione sull'opportunità di 
adottare una misura conformemente al paragrafo 1.  
 
(37) Dato l'elevato livello dell'innovazione tecnologica e la presenza di mercati estremamente 
dinamici nel settore delle comunicazioni elettroniche, occorre poter adattare rapidamente la 
normativa in modo coordinato e armonizzato a livello europeo, in quanto l'esperienza mostra che le 
divergenze tra le autorità nazionali di regolamentazione nell'attuazione del quadro normativo 
possono creare ostacoli allo sviluppo del mercato interno. [...] 
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Articolo 20 

Risoluzione delle controversie tra imprese 
 
 
1. Qualora insorga una controversia [...] in merito agli obblighi esistenti [...] derivanti dalla 
presente direttiva o dalle direttive particolari, [...] tra imprese che forniscono reti o servizi di 
comunicazione elettronica in uno Stato membro, [...] o tra tali imprese e altre imprese nello Stato 
membro che beneficiano di obblighi in materia di accesso e/o di interconnessione derivanti 
dalla presente direttiva o dalle direttive particolari, a richiesta di una delle parti e fatte salve le 
disposizioni del paragrafo 2, l'autorità nazionale di regolamentazione interessata emette quanto 
prima, e comunque entro un termine di quattro mesi salvo casi eccezionali, una decisione vincolante 
che risolva la controversia. Gli Stati membri interessati esigono che tutte le parti prestino piena 
cooperazione all'autorità nazionale di regolamentazione.  
 
2. Gli Stati membri possono disporre che le autorità nazionali di regolamentazione rinuncino a 
risolvere una controversia con decisione vincolante laddove esistano altri meccanismi, tra cui la 
mediazione, che possono contribuire meglio e tempestivamente alla risoluzione della controversia, 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 7. Esse ne informano quanto prima le parti. Se dopo 
quattro mesi la controversia non è risolta, e se la parte che chiede il risarcimento non ha adito un 
organo giurisdizionale, l'autorità nazionale di regolamentazione emette, a richiesta di una delle 
parti, una decisione vincolante volta a dirimere il più presto possibile la vertenza e in ogni caso 
entro quattro mesi. 
 
3. Nella risoluzione delle controversie l'autorità nazionale di regolamentazione adotta decisioni 
al fine di perseguire gli obiettivi di cui all'articolo 8. Qualsiasi obbligo imposto ad un'impresa da 
parte dell'autorità nazionale di regolamentazione nella soluzione di una controversia è conforme alle 
disposizioni della presente direttiva o delle direttive particolari. 
 
4. La decisione dell'autorità nazionale di regolamentazione è resa pubblica nel rispetto dei 
requisiti in materia di riservatezza degli affari. Alle parti interessate viene fornita una motivazione 
esauriente. 
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5. La procedura di cui ai paragrafi 1, 3 e 4 non preclude alle parti la possibilità di adire un 
organo giurisdizionale. 
 
 

Articolo 21 
Risoluzione delle controversie transnazionali 

 
1. Qualora tra parti stabilite in Stati membri diversi sorga una controversia transnazionale 
nell'ambito di applicazione della presente direttiva o delle direttive particolari per la quale risultino 
competenti le autorità nazionali di regolamentazione di almeno due Stati membri, [...] si applicano 
le disposizioni di cui ai paragrafi 2, 3 e 4. 
  
2. Le parti possono investire della controversia le competenti autorità nazionali di 
regolamentazione. Queste ultime coordinano i loro sforzi in modo da pervenire alla risoluzione 
della controversia secondo gli obiettivi indicati dall'articolo 8.  
 
Ogni autorità nazionale di regolamentazione che ha competenza in controversie di questo tipo 
può chiedere al GERT di emettere un parere in merito all'azione da adottare conformemente 
alle disposizioni della direttiva quadro e/o delle direttive particolari per comporre la 
controversia. 
 
Quando al GERT è presentata una tale richiesta, ogni autorità nazionale di regolamentazione 
competente per un qualsiasi aspetto della controversia attende il parere del GERT, prima di 
adottare azioni per risolvere la controversia, fatta salva la facoltà per le autorità nazionali di 
regolamentazione di adottare misure urgenti ove necessario. 
 

Ogni obbligo imposto a un'impresa dall'autorità nazionale di regolamentazione nella risoluzione di 
una controversia rispetta le disposizioni della presente direttiva o delle direttive particolari e tiene 
nella massima considerazione il parere emesso dal GERT. 

(38) Uno dei compiti importanti assegnati al GERT consiste nell'elaborare pareri in relazione 
alle controversie transnazionali, ove appropriato. Occorre pertanto che, in questi casi, le 
autorità nazionali di regolamentazione tengano conto degli eventuali pareri del GERT. 
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3. Gli Stati membri possono disporre che le competenti autorità nazionali di regolamentazione 
rinuncino congiuntamente a risolvere una controversia laddove esistano altri meccanismi, tra cui la 
mediazione, che possono contribuire meglio e tempestivamente alla risoluzione della controversia 
conformemente alle disposizioni dell'articolo 8. 
 
Esse ne informano quanto prima le parti. Se dopo quattro mesi la controversia non è risolta, se non è 
stato adito un organo giurisdizionale e a richiesta di una delle parti, le competenti autorità nazionali 
di regolamentazione coordinano i loro sforzi per giungere ad una soluzione della controversia, in 
conformità delle disposizioni di cui all'articolo 8 e tenendo nella massima considerazione ogni 
parere emesso dal GERT. 
 
4. La procedura di cui al paragrafo 2 non preclude alle parti la possibilità di adire un organo 
giurisdizionale. 
 

Articolo 21 bis 
Sanzioni 

 
Gli Stati membri adottano le disposizioni sanzionatorie applicabili alla violazione della 
normativa nazionale adottata in attuazione della presente direttiva e delle direttive particolari 
e prendono tutte le misure necessarie per garantirne l'applicazione. Le sanzioni previste 
devono essere effettive, proporzionate e dissuasive e possono essere applicate per coprire la 
durata della violazione, anche se a tale violazione è stato successivamente posto rimedio. Gli 
Stati membri notificano tali disposizioni alla Commissione entro il [termine per l'attuazione 
dell'atto modificativo] e notificano senza indugio, alla Commissione, ogni successiva modifica a 
queste disposizioni. 
 

(39) L'esperienza acquisita nell'applicazione del quadro normativo dimostra che le disposizioni 
in vigore che autorizzano le autorità nazionali di regolamentazione ad infliggere sanzioni 
pecuniarie non costituiscono un adeguato incentivo al rispetto delle prescrizioni normative. 
Poteri d'esecuzione adeguati possono contribuire alla tempestiva applicazione del quadro 
normativo e dunque promuovere la certezza normativa, che è un fattore importante per gli 
investimenti. L'assenza di poteri effettivi in caso di mancata conformità vale per l'intero 
quadro normativo. Occorre pertanto che l'introduzione nella direttiva quadro di una nuova 
disposizione riguardante l'inosservanza degli obblighi previsti dalla direttiva quadro e dalle 
direttive particolari permetta di applicare principi coerenti in relazione all'applicazione e 
alle sanzioni per l'intero quadro normativo. 
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Articolo 22 
Comitato 

 
1. La Commissione è assistita da un comitato (in prosieguo "il comitato per le comunicazioni"). 
 
2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano gli articoli 3 e 7 della 
decisione 1999/468/CE, tenuto conto delle disposizioni dell'articolo 8 di detta decisione. 
 
2bis. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano gli articoli 5 e 7 
della decisione 1999/468/CE, tenuto conto delle disposizioni dell'articolo 8 di detta decisione. 
 
3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applicano l'articolo 5 bis, paragrafi 
da 1 a 4, e l'articolo 7 della decisione 1999/468/CE, tenuto conto delle disposizioni dell'articolo 8 
di detta decisione. 
 
[...] 
 
4. Soppresso 
 

(59) Occorre adottare le misure necessarie per l'attuazione della direttiva quadro, della direttiva 
accesso e della direttiva autorizzazioni conformemente alla decisione 1999/468/CE del 
Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per l'esercizio delle competenze di 
esecuzione conferite alla Commissione15. 

(60) In particolare, occorre conferire alla Commissione il potere di adottare raccomandazioni 
e/o misure di attuazione in relazione alle notifiche ai sensi dell'articolo 7 della direttiva 
quadro; l'armonizzazione nell'ambito dello spettro radio e della numerazione, nonché in 
questioni legate alla sicurezza di reti e servizi; l'individuazione dei mercati rilevanti di 
prodotti e servizi; l'individuazione di mercati transnazionali; l'applicazione delle norme; 
l'applicazione armonizzata delle disposizioni del quadro normativo. Occorre inoltre 
conferire il potere di adottare misure di attuazione per adeguare gli allegati I e II della 
direttiva accesso al progresso tecnologico e all'evoluzione dei mercati[...] Dato che tali 
misure hanno portata generale e sono intese a completare tali direttive con l'aggiunta di 
nuovi elementi non essenziali, devono essere adottate secondo la procedura di 
regolamentazione con controllo di cui all'articolo 5 bis della decisione 1999/468/CE. [...] 

                                                 
15 GU L 184 del 17.07.99, pag. 23. Decisione modificata dalla decisione 2006/512/CE (GU L 

200 del 22.7.2006, pag. 11). 
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Articolo 23 

Scambio di informazioni 
 
1. La Commissione fornisce tutte le pertinenti informazioni, al comitato per le comunicazioni 
sull'esito delle consultazioni periodiche con i rappresentanti degli operatori di rete, dei fornitori di 
servizi, degli utenti, dei consumatori, dei produttori e dei sindacati, oltre che con i paesi terzi e le 
organizzazioni internazionali. 
 
2. Il comitato per le comunicazioni, tenendo nel debito conto la politica della Comunità nel 
settore delle comunicazioni elettroniche, promuove lo scambio di informazioni fra gli Stati membri 
e fra questi e la Commissione sulla situazione e sull'attività delle autorità di regolamentazione nel 
settore delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica. 
 
 

Articolo 24 
Pubblicazione di informazioni 

 
1. Gli Stati membri provvedono affinché vengano rese pubbliche informazioni aggiornate 
relative all'applicazione della presente direttiva e delle direttive particolari, secondo modalità che 
garantiscano a tutte le parti interessate di accedere agevolmente a tali informazioni. Essi 
provvedono alla pubblicazione, nelle rispettive Gazzette ufficiali, di un avviso che precisa come e 
dove tali informazioni sono pubblicate. Il primo di questi avvisi è pubblicato anteriormente alla data 
di applicazione di cui all'articolo 28, paragrafo 1, secondo comma, successivamente un nuovo 
avviso è pubblicato ogniqualvolta le informazioni in questione siano modificate. 
 
2. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione una copia di ciascun avviso al momento della 
sua pubblicazione. La Commissione trasmette a sua volta queste informazioni al comitato per le 
comunicazioni se del caso. 
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Articolo 25 
Procedure di revisione 

 
La Commissione esamina periodicamente l'applicazione della presente direttiva e riferisce in 
proposito al Parlamento europeo ed al Consiglio, la prima volta entro tre anni dalla data di 
applicazione, di cui all'articolo 28, paragrafo 1, secondo comma. A tal fine la Commissione può 
chiedere agli Stati membri informazioni che devono esserle trasmesse senza ritardi ingiustificati. 
 
 

CAPO V 
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

Articolo 26 
Abrogazione 

 
Le direttive e decisioni in appresso sono abrogate con effetto dalla data di applicazione di cui 
all'articolo 28, paragrafo 1, secondo comma: 
 

- direttiva 90/387/CEE, 

- decisione 91/396/CEE del Consiglio, del 29 luglio 1991, sull'introduzione di un numero unico 
europeo per chiamate di emergenza, 

- direttiva 92/44/CEE del Consiglio, del 5 giugno 1992, sull'applicazione della fornitura di una 
rete aperta alle linee affittate, 

- decisione 92/264/CEE del Consiglio, dell'11 maggio 1992, che introduce un codice di accesso 
comune al servizio telefonico internazionale nella Comunità, 

- direttiva 95/47/CE, 

- direttiva 97/13/CE, 

- direttiva 97/33/CE, 
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- direttiva 98/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 1998 
sull'applicazione del regime di fornitura di una rete aperta (ONP) alla telefonia vocale e sul 
servizio universale delle telecomunicazioni in un ambiente concorrenziale. 

 
 

Articolo 27 
Disposizioni transitorie 

 
Soppresso 
 

(40) Il quadro normativo in vigore prevedeva alcune disposizioni destinate a facilitare la 
transizione dal vecchio quadro del 1998 al nuovo quadro del 2002. Tale transizione è ormai 
terminata in tutti gli Stati membri ed è opportuno abrogare le norme in questione in quanto 
sono ormai obsolete.  

 
 

[Articolo 28 
Attuazione 

 
 
 

Articolo 29 
Entrata in vigore 

 
 

Articolo 30 
Destinatari] 
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ALLEGATO I 
 
Soppresso 

 

(41) L'allegato I della direttiva quadro conteneva l'elenco dei mercati da includere nella 
raccomandazione relativa ai mercati rilevanti di prodotti e servizi suscettibili di una 
regolamentazione ex-ante. Occorre sopprimere tale allegato in quanto ha esaurito la sua 
finalità, che era quella di fungere da base di riferimento per la redazione della versione 
iniziale della raccomandazione16. 

 

ALLEGATO II 
 
Criteri cui le autorità nazionali di regolamentazione devono ottemperare nell'accertare 
l'esistenza di una posizione dominante condivisa ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 2, secondo 
comma. 
 
Si può ritenere che due o più imprese godano congiuntamente di una posizione dominante ai 
sensi dell'articolo 14 allorché, anche se non sussistono tra di loro interconnessioni strutturali o 
di altro tipo, esse operano in un mercato caratterizzato dalla mancanza di un'effettiva 
concorrenza e in cui nessuna singola impresa ha un potere di mercato significativo. In 
conformità delle disposizioni in materia di posizione dominante condivisa si cui al 
regolamento (CE) n. 139/2004, del 20 gennaio 2004, è probabile che ciò si verifichi allorché il 
mercato è concentrato e presenta una serie di caratteristiche specifiche, le più importanti delle 
quali nel contesto delle comunicazioni possono essere le seguenti: 

                                                 
16 Raccomandazione della Commissione dell'11 febbraio 2003 relativa ai mercati rilevanti di 

prodotti e servizi del settore delle comunicazioni elettroniche suscettibili di una 
regolamentazione ex ante ai sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazione 
elettronica - C(2003) 497. 
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- scarsa elasticità della domanda 
- analoghe quote di mercato 
- forti ostacoli giuridici o economici alla penetrazione 
- integrazione verticale con rifiuto collettivo di fornitura 
- mancanza di un controbilanciante potere contrattuale dell'acquirente 
- mancanza di potenziale concorrenza 

 
Questo elenco è indicativo e non esauriente e i criteri non sono cumulativi. L'elenco intende 
piuttosto illustrare semplicemente tipi di prova che potrebbe essere adottata per suffragare 
una presunzione di esistenza di posizione dominante condivisa. 
 

Il considerando (42) è soppresso. 

 
_______________ 


